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1L' GRANDE

MONARCA DELLE SPAGNE

PER LO COMMosso TERROR DELLE ARMl

IN BELucosssnMI NIMICI
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AGLI EVANGELICI CANONI

”(7



I“;

c 1V )

ESATTAMENTE CONFORME

ANIMATE VENNERO

E DA Sl’ARDENTE VOG‘LlADI VANTAGGlO

DE’ DILETTlSSIMl POPOLI SUOl
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OGNI DESlDERABIL PROSPERITA’

AUCVRANDOCLI

OSSEQUIOSAMENTE CONSA CRA ,`

,4'

k--,......l'—



' (v, .
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MARCHESE DI S%DILLACE,_~‘
DEL GRAN CONSIGLIO DI STATO ` .i .*

DELLE.II-ACNE.v r

ſidcrar tratto ſono le grandezza im.

_ mortali_dclle CiIIadi e delle Na-ñ

`. zioni, anobil ſegno di eflimazìonc

, e di gloria , meccìjel valore de’

‘ "ì ſamoſi loro figliuolì ,` innalzare e

‘condotte ; e [a viva ſoaviſſimz givia medeſh , -

mamcnte di alcune felici contrade , in dan

do ſuora ſorto il propìz²O loro Ciel_o delle ſone:`

varìffime menti , dal Supremo Faclîor delle :cfg

al conſigho dc’ Monarchi ,-ed al Reggimento de’

Regni, deflìnale e promofle- ; :gli ſiccomc a me

, pare . che invidiabzle riputarſi debba la Ventura

' di quelle genti , nel vederſi fra eſſo loro produrre

a luce coraì mîgnanîmì perſonaggi , ch’ aflai ſ0.

.pra la volgare ſchìe ra. delle altre l’ eſalvano ,- al.

trerranro noioſa ed infelice-poi ſembran-II quella.

perdita , che ſofferìre ne ſoghorî’ c‘ſſe talvolra ,

' , A 3 quan
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quando emmirabili renduti eſſendo‘ cofloffl, e van
taggioſi a’ Sovranì, a più onorevoli cariche eleva:

ti vengono , per diſimpegni premuroſi di altiffimI

affari per le Corone, od in ſolenni Ambaſcerie in

viati , o paſſando per avventura que' Principi al

dominio di altri Popoli , ſogliono ſeco fleffi con

durgli , per ſar conoſcere alle genti fin dove per

venga il merito luminoſiſlimo de’ loro vaſſalli ,

facendo ſplendere altrove quell’ abbagliante luce .

di ch’ eſſi per lo addietro ſi prevalſero , per iſlu

por ſorprendente e nuovo delle Reggie e de’ Popo

li . Ma quando poſcia “addiviene , che dopo un

qualche corſo di anni , da’ tanti pellegrini onori,

e dalle eſercitare cariche prime in iſlranieri Rea

mi , ove nelle dubbie vicende , e negli occorſi aſ

ſarí di ſlato , ſegnaloronſi per lo ſparſo decoro di

ſov'ranmana ſapienza , vegganſi cofloro per beni

gnirà ineflabile del Grande Eterno , al natìo Cie

lo onorevolmente reflitoiti ; allora sì . _che come

a largo prato di aridiſlime erbette , e di be’ fiori

` ` ' ' _Ugo-a _c9913 di freſca e graaiola

rugg'ada , vigore arrecar ſuole e rifloro ,' _così

caglon grata di glocondo conforto deſlaſi ne’ cuori

di chiccheſl'ia della Nazione , in vederſi la Divina

Provvidenza ln loro pro Corteſemente ſeconda, ar

~ricchendogli di bel nuovo di sì pregiato teſoro : e

cominoſſi tutti nel punto ſteſſo , e ſollevati da

mille irrequieti caldiſſimi affetti , e lieti preciſa~

menſe per la ſperanza di' ſicura e benefica prote

Z‘OHE 1 runi gl’ intenſi deſideri loro appagati gli

econrenti immaginando appieno, in ricevendo

quel ſommo Eroe , in ſellevoli eſclamazioni (i ri

zivolgono di ringraziamenti al Supremo Nume ,.

ed in lietiflimo rimbombo désſoganfi di giubilo e

di acclamazione . Siccome inſra noi tutti a queſiti

punto ſi ſperimenta , o Eccellentiſſimo LEOPOL

DO di GREGORÌO, che ſomigliante proſperevol

fortuna tocca al Nafiolerano Regno , il GDRÌP do

po di eſſere [lato per lungo ſpaaio di tempo, PſìVe

do

-- - - . ___....- ..a-_- .-.,.____ ...ó-.m
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, daglioſsmenfo di Voi , tra’ ſuoiîpiu‘ cari e riſpet

tabzli figli l’ amab:ltſſxmo , che l’ inna’lzafle in

diſaſitoſe politiche ’ncumbenze , per altezza di

mente , e generoſità di ſpirito , a farſi obbzetto

d’ invidia delle piu’ degne riputatiffime Corti dì

Europa ( perchè a lui venne in ſorte . piu’ che.:`

al voſiro eccelſa merito . che invitato Voi foſſivo

il primo‘al gran Conſiglio di Sta-:o delle SPagne

condotto colà dal celebratiſiimo CARLO di BOR’

BONE , il piu’ giuflo e glorioſo Monarca , cb’ ab'

bia giammai dominato que’ Popoli ) ,- oia alla per*

fine inaſ ettatamente a’ tanti ſuoi -fervidi deſideri’

conſe ui ce di rimane: pienamente appagato , che

Voi i 'clvili meriti pieno , e di ’nt‘inite ſublimi

dignità , alla natia. gente ſoffivo , la Iddio grazia,

.ricondotto . la qual coſa, oltre a’ morivi di puro

affetto , che meritare e conſeguit- ſapeſie da noi ,

ed oltre al decoro, che in poſſedendovi preſente ,

ei ſi aggiugne; per altre cagioni, dalle pin’ levate

mmÎÌ 1 e del valor maſchio eflimatrici, maggior
mente conſiderate ,ì a noi riuſcir debbe di letizia.

ſomma , e di ſalutare utilità` : perchè largo cam

po alle noſire genti ſi manifcfla , che in faccia a

Voi emule divengano di ſovreccellente virtu’ , onde

da voglie caldiffime di gloria , che in eſſoloro

›muoverete, venendo ſoſpinte , eminenti ſoggetti a'

”uſcirne toſlo verranno di ſostegno e di pregio al,

›la~ Reggia ed alia Nazione. Concioſiiachë a que

gli altiſſimi intendimenti, da’ pregiudizi della popo

-hreſca gente , merce di ele… altri e recondtti

studi , ſgomberi allo ’ntntto e diſciolti , che per

eſperienza ſanno ne’ modelli eſattiſſimí de’ pio’

gravi .perſonaggi de’ Reami la vera norma del

reggrmcnro de’ popoli ,- qualora vien fatto , che

alcun ſingolare e ſinpendo ſpirito veggauo, il tjua~

le per en'm l’abiflo di profonda ſapienza, al vol.

go affatto nuova . al biſogno delle grandi azioni

ed impreſe de’ Prirc Pi egregiamente ſoccorra , e

maſſimi penſata-nu promulgbi ne’ pubblici affar, ’

per

;17/
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P" lo eofloro auguſto ſplendore , ed autorità in

violabile e ſacra , e per la felicità delle Nazioni ;

allora eſſendo loro a cuore il vanto e l’ utilità.

' della propria gente , tanta cura ſi prendono , e di

sì ardente paffione inveſionſi per eſſolui , 'che in

tutto ſe ne prevalgono in propria laude, e i’ ama

bile obbietto e’ diviene della venerazione , e de’

dolci affetti tutti dell’ animo loro , e de’ ſinceri

encomì della robufla e ſovrana loro eloqueuza .

Quindi e , che al confiderarſi la fiima , che

di ta'preflantiſiimi Eroi aver ſogliono i ſaggi e valenti

uomini, e all’oſſervarſi ſoltanto qual poſio intra gli

ſpiriti, cotanto a, Dio diletti , occupiate V0i , pun

to non ſarà di maravìglia cagione, che i Reggeuti

del Supremo. Conſiglio vi onorino , e’ Grandi

de’ Regni , c’PairiZi della Napoletana Nobiliì ,

e gli ampliſſimi Dccurioni di quefla Real Metro

poli , e’ Baroni della Natzione , e’ Maeſlrali-del

Fbro , tutti concordemente muovanſi a dimoflrar—

viſi riverenti e 'ſommeſiî , ed a farvi d’ intorno.

Wim…“ ehehe ’l rimanente del

Popolo , dal cofloro eſempio rapidamente tratto,

flupida e ’ntentamente riſguardi in Voi , come in

ammirabil prodigio , che per incognite vie , an

che agli ’ngegni piu’ penetranti , potuto abbia con

ciliarſi cos} gli affetti del proprio ’Monarca , e

proecurare’nſreme nobilmente la- gloria immenſa.

di lui , e l’ accreſcimento copìoſo degli Erarj Sa-_

cri , e' lo ſviſcerato affetto de’ vaſſalli. a’ Sommi

Signorcggiatori , e ſempre ſaggi diffuſe per ogm

dove di ardenti voglie per lo pubblico vantaggio.:

motivi efficaciſfimi , onde non ceſſeran punto di

paleſarViſi que" diſiinti \tributi di abbondantiſſimo

oſſequio , che ſempre ſarò per vivere nelle memo

. Tie degli uomini, e paſſerà , quaſi per maraviglia,

alla pm’ rimota poſierira . La quale flrabocchevof

le gioia , che per l‘auguſia Città , deſideroſe di

rivedervi le genti tutte di ogni et_ade conduce a.

Voi , e di ogni ſaſſo , e di ogni COUdlZiOfl:_i e

1
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vicendevolmente inſra eſloloro regola innanzi ’alle

preſenza voſira i moti tutti dell’ animo , in am

mirando in Voi un modello inuſi'ato di --ſapere in

~ ragion di flaio , ove debbano riniirAiſi , quaſi in.

ischietto e lucido ſpecchio di ogni marav‘iglia , e

di ogni valore ,‘ per lo ſperimentato corſo di tante

m dane coſe , condotto al ſommo della perfezio

ne , e per. lo eſercizio di tanti orrevolſſimi pofli ;

.ſa sì , cne alle paſſare richieſie per V0i , che a

a Dio Orrimo Grandiſſimo ſolleciti ’ndirizzammo,

”ſguardo .avendoſi . vie maggiormente caro oggi

teneri” dobbiamo ,~ ſiccome ſe quei bene , che da

noi poſ‘ſeggaſi- , non ſi conoſce a uieno , le per

. qualche ſpazro di tempo , non e ne diparta e

ſcompagni , onde privi poſcia veggendocene , a

conoſomemo vieppvu’ chiaro per noi ſi pervenga

del ſuo pregio , e della ſua inver noi ſoaviſiima

urilitade ,- co<i poſcia reflituendociſi , ſerve a noi

di acrrcſc mento conſiderabiliſiirno di proſperità .

perchè al dire di_ Marco Tullio , piu’ abbiaſeno,

conto. e da noi venga geloſamente ſerbato . Ora_

io . che gli applauſi aſcolto de’ baſſi , e de’ ſupre

mi generi tutti della Cittadinanza, e la grata ae~

cogliei za ſattavi dall’ amabil FERDINANDO ,

il Re Signor noſiro , e ia coſiui fefla in rivedervi.

ed in- ſaper da Voi certe novelle del _riſpettatiſſ

mo ſuo Genitore , e ſorpreſo ammiro quantoi

primi ſplendori della Città Reale ſi sforzino a ga

ra , di moſirarſiſaciliflimi e pronti ad onorare un

tanto laudato Miniflro , e benemerito della Nano*

lerana . e della Spagnuola Monarchia 3 io, diſſi ,

da infinita letizia ſorpreſo Ì in nome del popolo

-tutro , che da’ dicìtori delle flagioni 'correnti rap—

preſentar debbeſì , quegli agitatiſſimi ſegni di

conſolaZione , che i giuſti limiti dell’ uman cuor;
ſorpaſſa . e in tutt’ i modi al di fuori appaleſaſi, l

' reputo d’ uopo che ancora in carte pe'r mezzo mio

ſi maniſefli ( giacchè altro dono , che di un ſm

’. eero aſſetto , preflarvi non potrò iogiammai ).a

ſomi-.
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ſomiglianza di torbida . e per novella pioggia in

jflrzo-dinario modo accreſciuto torrente , che i’

uſato letto ſdegnando , e gli’mpedimenri turri ,

ehe gli (i (ppongono , furioſo e gonfio ſpezza e

ſorpaſſa .. e con le Orgoglioſiſſime acque le campa.

gne per d’ (gn- ’ritorno inonda licenz.oſ0, e piante

ed armenti , e tutto ciò, che gli ſi para dinanzi ,

coniſeco al mare baldar-zoſamente conduce. Ed in

tal guiſa quella profonda ſapienza , ch’ “a ſſupore

univerſale in Voi raccogliere , debolmente ſponen

do , e le cagicni ricordandovi di ‘queſla , che co

tanto proſ'pera ſorte a noi ſembra , affin che ſira

no non paia a taluno , che lietíſiimi oltramiſura

ci paleſia—mo a Voi ; e le magnificenae ammirabi

li annoverando di queſii Regni ,~ a forza degli

flerminati teſori de’ Regi Erarj' , il cui penſiero

affidoſſi principalmente a Voi ; e gli onori acqui

fiativi ne’ diſimpegni della duriſſima cura , ch’ il

favor de’ Monarcbi ottimamente conciliaronvi ;

ſiccome verrò ad ombreggíare inparte un qualche

nomm-àë—wflri encomi' : così ’le cagioni ſe ne

ritrarranno , e’ ſaggi primi , onde poſcia gli effett

ti altiſſimi in Voi ſi ammirin da altrui del vaio.grande , che lo ſpirito vi arrciìchiſche , e l’ imí.

tazione ſe ne ’ntraprenda , ſ per quanto po

trà darceſeue facoltà, accid che in iſplendidi modi

la forza in noi ſe ne imprima , e conſerviſi ſem

pſemai , voſira merce , nella nazione quella viva

immagine di gloria e di virru’, ‘che gli animi n0

flri velociſſimamente ne accenda , ed a nobili e

degne opera-Zioni gli ’ncoragiſca e traſporti .

Quella Sempiterna Mente, la quale entro gli ’rn

penetra‘brli abiſſi di ſua venerabil ſapienza . il de—

flin governa delle terrene coſe , intenta egli eſſeri~

do talvolta a part c-larmenre favorire alcune gen

ti , perche piu‘ oſſa-vanti delle ſue ſantiflime leg

gi , ed a Pietoſe npere inclinariflime , maggior

mente a lei care ; prima di ogni altra roſa . ſe

condro le mondane neceſſità, propenſa ‘e tutta a

qc
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provveletk ò’ ”inni-Emi ‘ntendîment? , - i qua;

condotti per vari [lati e caſi umani , iustachb

nell’ ampio volume degli ’mpetſcrutabili uoi de

creti venne dlſpoflo , a ſovranità eccelſe di grado

’in btieve tempo portati ſono , ed al produciment*

di preclariffime gesta deſhnati ; nd laſcia poi pun

to nè poco , di tendergli adorni di que’ lumi ,

and:: le utilità ſi accreſcano di giorno in gìornfl

de’ Popoli da effoloro regolati , e di tiempiergl’ i

`petti di quella pura e ſanta pietà , *flin che n

ſpargere pronti eflì ſiano e veloci , nelle genti

que’ , che al divino di lei volete tornino in gu

ilo , opportuniffimi giovamenti . Ed :gli è que

llo, ſe pure io non travedo , uno de’ benefizi piu'

grandi, che dalla Provvidenza [fleſſibile Onnipoſ.

ſente tecar ſi poſſano a gli uomini : conciofflachè

tali perſonaggi , a graViffime imptcſe nati , uu’

animo ſollevato nudtendo, ed in lui viviffimi ſemi.

di giustizia ſomma. . per lo cui godimento i Prin

cipati , come Tullio. diſſe , introdorti ſutono ,

ſempre ragion prima ſono di ogni felicità . che al

ſollievo mandaſi delle Nazionl , per la equità ed

eſattezza , che incontro a tai ſublimi ſpiriti regna -

ne’ g'udizj , ed in tutt’ i pubblici ’ntereſſi, e pe:

la emulazione i ch’ eſſi accendono , d’ ogni augu

'- fia virtu’ , ne' Maefltati , e ne’ principali Rettori

tutti di ogni Cittadinanza . i quali nelle opere fi

ſamente tiſguatdando de’ Miniſiti di Stato, in

quelle ſe lleffi rigoroſamente compongono , e le

azioni loro , onde l’ uguaglianza deſidetatiffima

‘ provviene nel regolamento, e nella tran ullità delle

vicende del ſecolo, edin quella uniſormit econcor

,dia di ſentimenti, e di voleri , ditranquilla pace fi

godono i pop. li , e loro ſi amminiflrnno le dovute

ragioni . e’ piati ceſſano , e le contenzioni , e le

infelicità, e’ delitti atroci, e le pene. e tutto ciò

proccutaſi ’meramente, che in pro delle Repubbli

che poſſa unquemai deſidetatſi . lo che tantoppiît

a piovarſi viene, quando collare dalle minori .ca

` ` ‘I'
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riche ’alle ſuperiori tratto tratto vengono ſublime

ti , che *maggiormente ſapendo eſſi le indoli ,

e’ coſiumi degli uomini dello Sta-'0. ed a forza di

ſperieoza divenendo poſ'editori della più giovetole

ſapienza . quegli efficaciſſiim tnt-ZZ! promulgano ,

da poter loro recare quel ſoccorſo . che le biſt gne

delle ſcorrenti flagg'oni inflantemente ”chioggi

no'. l quali illuſln uomini tade volte però adi

viene , che dal Grande Eccelſo , ad oſhntazione

eli quanto Egli poſſa, ſi dimoſlrino agli domini, ma

in alcune etadi , ed a cette particolari magnificen

7e , vengono riſerbari , allora che latgh ſſimo e’

dimoſlrar vogliaſi di grazie a qualche Friv-legiata

ſua'gente , onde ſelicr appellar ſi poſſono que’

Popoli , che a conſeguir pervengono cotanta

ſorte : e ſi rimangono vpoi quegli come

perſettiffimi eſempli , donde i Politici ſommi delle

Corti norma traggono da regolare e’ conſigli , eñ’

fatti loro, a ſembianzt di que’ de’decanta” Eroi,

che regiflrati ritruovanſi negli Annali. Se non che

inf-licitànon lieve par-mi eſſere di (cloro, che mol

ti c molti anni 'dopo , ed in lontane regioni, a.

tai valoroſiffimi ſpiriti fiotendo , non g-ungono ad

ammirare in eſſoloro preſenti e vivi , quegli

èroici ſoſlegni di virtù vera , e pbſcia a ad che

altri ne riferiſce , appaganſr l’ ardente curioſità ;

dappoicchd non e poſſibil man, che in quell’intero

ſplendore, in che 'l’Onnipoffente volle a’ preſenti

uomini maniſestarle , vagheggvar ſi.poſſano ouelle

anime grandi, nè delinear con vm colori que’ lo

ro caratteri magnifici in carte , che coranto am

mirabili le rendono , per (iſt-tro intrinſeco degli

ſcrittori` abbenchì* dottiſìFmi, che ugual valore

in ſe [leſſi non (omettendo , a tanta luce e gran

dezza d’anirro conforme , quella forza non 'grun

gono a mantenere nel nobile produc'mento di vo.

ci e di ſenſi , a ſnſh‘nerne pieno tag'onamento,

per delinearne , onaſi- in vaghiſſima d:pintura,

ogni delicata e leggiera vivacrtà ., ‘Laddove nÎgli

, i
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llll’l, cui vivono dinanzr agli occhi que’ chiariflifl

mi ſpiriti, ſe poſſanza non regna di ſporne piena

mente le grandezze a’ polleri , quantunque nelle

loro menu vue più quelle s’ imprimano. e poſcia,

da eſſoloro ſpiegarſi quali -e quante ſiano ſelicemen

te-non poſſazpure in miglior modo darne poſſono

ad altrui racconto, ed ‘obbietto eſponendo‘di ſor.

prendente mataviglia , sforzanſi di manifeſlare gli

"’ntetni loro ſentimenti: ed in ſomigliante guiſa da’

padri ne’ figliuoli , e da coſloro di mano iu mano

he’ tardiflimi nipoti per ſecoli e ſecoli ſucceſſiva

mente.ttapaſl'ando , ſe `non totalmente, in parte

5 almeno, conſervaſi quello’ncredzbile ſlupore {ral

la nativa gen-te , come per l’appunto avviene a

.chi per infelicità naturale facoltà di parlar non avendo;`

e prendendolo vaghezza di‘ ſpicgar qualche orrore m

mente cagionatogli, benchè per quanto affarighi

. ,ſi di raggiungere il ſuo deſiderio , indillintoe

Sſatzato rumor di voce mandando ſuora , non po

trà giammai conſeguirlo ; pur tutto in ſua virtù

raccogliendoſì, co’ muti atti, e col volto a terra

chino , e colle inarcate ciglia , il ſuo’nrerno a

› paleſar ben vale di uomo , da ſerioſiſſimi ſenſi

,profondamente ſorpreſo. E queſla io credo, ch’_e’

ſia l’inſallibil ragione , onde divolgaudoſi ’l grido

; talvolta dappertutto _di taluni uomini ſingolari, e

non piena contezza ,atrivar potendone alle timore

Fentì, le quali allo ſlupore che repentinamente

e arrefla . accorgonſì .grä di qualche nuovo prodi

io dell’ Eterna Sapienza i ſono ellano moſſe eſ.

Feudo ſagge , e di gran lunga maggiore Credendo

la coloro virtù , che non la voce che ſpargendo

‘vaſſene intorno , come al ſapientìſſimu Salomone

`altamente ſorpreſa un’ accorta Reina già diſſe , a

'dipartirſi dagli ultimi lidi della Terra , ed a ſoſle.

nere diſaſlri per monti e mari , affin di ammirare

co’ propri occhi quel tanto miracolo , che lddio

a qualche privilegiata ſua Gente degnaſi di mani

faſlare. Per la qual coſa ſotto il ſauſhſſimo ;came

e”
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dell’ immortal CARLO BORBONE , che al freno

ſDCcedendo di quelle floride Contrade , que’ mezzi

tutti :ſo-zofli di proccurare, onde felici e content i,

in quanto mai da un popolo deſiderarſi poſſa m

ſua gloria, e ’n ſuo pro, oltremodo ne reſlaſſimo,

ben’ era egli conveniente , che ad una tanta arn

piezza di animo aggiunti ſi foſſero gli aiuti e’

conſigli di alcun’ intrepido ſpirito nel genere da’

teſiè laudati, che a memorabili impreſe , onde il

Mondo tutto attouito ne rimaneſſe , inanimato

IVeſſeloe ſoſpinto .* eil clementiſlimo Iddio di tan

to benefizio arricchir lo vòlle, per la compîuta fe

licità del ſuo Stato , dandogli un Perſonaggio,

che all’ *ſli-emo ſegno condotto eſſendo de’ Reali

Onori , render potuto aveſſe immortalmente

beato e glorioſo il Regno e ’l Monarca . e questo

per lo appunto ſiete Voi , o Eroe celebratiſiimo,

eterno decoro della noſha gente. e nobil ſoſiegno

de’ noflri deſideri , e delle ſperanze noſlte , che

tanto più conſiderato ſiete , e tenuto in pregio,

quamo “i ’conſiderati rivolgdnſì eſperti e ſciolti

da’ volgari. errori, i pe’nſamenti degli uomini, e

ramo decoro agg-ngnefle a noi , che riſpetto ſom~

mo deflammo ne’Mmiſlri dellevpiù famoſe Reggio

del Mondo , per politica diſciplina rinomatiflime.

Ora a tanto fiato preſcelto avendovi il Grande

Eterno, di quale altiſſima penetrazione e ſublimi

cà di ’nte’ndimento non ebbe a provvedervi Egli

mai, e di agilità e deſirezza incomparabile di ſpi

rito, alle giu’ ardue ’ntrapreſe faciliſſrmamente ad

detto , e a ſoſlenerne ſempre valevole de’ van

taggioſifl'imi eventi? e di qual coſlanza incredibile

non vi cinſh e munì di ’ritorno il cuore , che va~

cillame il Manteneſſero in que" dubbi caſi del

corſo degli anni mortali , tutti a feliciſſimo eſito’

condotti , ne li affari delle pubbliche ’ncum

benze e regali e dl qual ‘rofondo e ſevero giu

dizm, e maturo conſigliatiflimo accorgimento , e

di animo preſago per entro la profonda caligine degl’

.-w
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incerti futttri avvenimenti, a prevederne i r'nali e‘

perigli ; e di robuſto ſenno a ritrovare i ‘conve.

nienti ripari, da opporviſi, per evitatne incontro

l’infeliciffinto ſcoppio? e di quante altre eroi.

che prerogative , che a vanto della natia genre ,

e del ſecolo, ſuperiore anzi che no , riſplendervi

faceſſero, a gli geni pid augusti della veneranda

~rmtichitìi’ Ottimo lddiole dove equando rinve.

nir mai porraſsi ’ntellertb egregio così , 'che‘ le na

turali vittudi tutte , delle quali adorno Yoi ſiete,

a comprender prima di ogni altra coſa pervenga}

ed in iflile poſcia forbito e chiaro , ſenza climi.

nuirne punto bellezza , alla poſierirà anſioſa la

cura prendaſi, nella loro immagin vera, di traman

. darle? che io per me, come appunto accade a chi

vago di fiſſar le pupille nella sfolgorantiſſima luce

del maggior pianeta , piu’ ſi abbarbaglia miſera

mente , e confonde in quell’ ecceſſo medeſimo di

ſplendore, quanto piu' deſiderio il ſoſpinge a’nten.

tamente riſguardarlo; così quanto piu’ addentro a

‘ conſiderare io m' inoltro le grandezze dello ſpirito

voſiro, piu’ m’ inorridiſco tutto . e raccapriccian

domi , inabildivengo talmente, che nulla atto ſo.

no a formarne idea, non ehe-a ſporne con penna.:

ed a ptofferit ſono alii-etto , che-ammirarvi ſola.

.i mente dobbiamo , come maraviglioſa opera della.

Sempiterna Poſſanza , ſenza entrare preſuntuoſa.

i mente negli oſcuriffimi abiſſi della ſua inveſligabil

Ì

ſapienza, ad andarn: petetraudo per qnali argo

menti Ella v’ abbia mai ſopra la ſchiera delle vol.

‘gari anime così nobilmente diſtinto . Non che io

erd in talmente diſcorrendola i perſuadermi già.

, voglia fra’ ragionevoli ſpiriti diſuguaglianza alcu.

'na, onde la ſana credenza abbattaſi de’ maeſtri

dottiſſimi in Divinità: ma veggendoſi nonpertanto

sì ſmiſurato novero nel Mondo di uomini di ogni

ſiato , da graviffime tenebre di ſlupidezza e d’

ignoranza infelicemente oppreſſi , giacerſene ne'

propri volontari errori , e traſcurare inſenſaìi di

1
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liberarſene. e per quanto altri sſotzrſi di tecar la.

ro aiuta. ſempre torpidi dimoſlranſi_ , e content’ì

entro lo ’mpuro fango di dannevolrſsrma [loltezza 5

ed altri allo ’ncontro ſollevati fin dalla Cuna iſcor;

gendoſi di ſpirito , e ravvivati da ſaciliſsimi moti

per lo bello della virtù , i `ua_li ’mpazienti e

disdegnoſì , ſenza che inver lei offrano affanno od
'opſipoſizione alcuna, diſciolti e rapidi ſen volano,

tuttochë altri ne gli distra‘gga ed allontani , nel

conoſcimento delle alte' cagioni delle coſe , all'

unione con tutta i’ univerſal Verità,- egli è da di-.

re fuor di ogni dubbio , che tali fortunate anime,

o che dell’ uſata , o di-altra più nobil ſoflanza ed

eletta . da. Do Ottimo Maſſimo prodotte ſiano,

vengm però da lui con' iſpezial cura , di altri

belliſſimi pregi al di ſepra. le ordinarie , benav.

venturoſamente ricolme ed abbellire. Quindi ſu

che a magmficenriſſime impreſe deflinato eſſendo

il voſtro mvitro ſpirito, ed invincibile, ed a lui

affidato il penſiero di tanti popoli, e di cure tan

:eng-H—ſemuofiffime, e più che umana ſapienza

facendo a Voi d’ uopo , toflo che dirizzato vi

aveſte l’ardimentoſo penſiero , ad un batter d’ oc

chio a oh maraviglia’! vi‘ſi ſe paleſe , quaficchì:

in V01 ſteſſo di tutto ciò natural ſacoltade aveſſi~

vo contenuta, quella rariſſima dottrina al vostro

ſupremo grado appartenente: e le origini conte

furonvi della ſocietà civili, e le neceſſità delle

ſomme Podefladi, e i diritti e’ ſoſiegni delle Mo

'narchie, e le varie forme de’ governi , e le ragio

ni profonde di guerra e di,pace , e le concordia

di umani diritti e divini , ei mezzi e’ motivi Òn

de la comune felicità delle Ciltadinanze ſoſiienſi

e dura, e tutto ciò, che di mirabile e ſpecioſo in

ſe contenga ragion di nuora e delle gemîa che

a rapido elevatiſſimo volo innalzarono l’ animo

yostro, ſoſpinto ben’ anche da quella vivacità ſpi

ritoſiffima di temperamento , che ’l ravvivava ‘x

ed a grandi ’ntrapreſe deflaronlo ’neon-lanciate2 ed

in
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infiammatoria. Per lawoſlra gran mente parve,

che ſervrti foſſero in miglior modo ?negli acuti

penſamenti, da novelli o da vetuſh’ avi ſennata—

mente prodotti, de’ quali poſcia oh quanti più

maſchi e ſperimentati ne detrafle! intorno allo

ſpirito delle leggi. ed alle indoli de’ ſoggetti Po

poli, ed alle oſcure ragioni e veraci , onde ot’al

to s’ ergano. or decadano miſeriſsimamente a tet

ra gl’ imperi , e intorno a tutto quelle virili co

gnizioni , riſguatdanti la prudente condotta , che

in ugual tenore di ’mperturbabílità mantenga co~

flante il ſaggio nel corſo degli anni umani infra

le diſaſtroſe vicende , e’ rigori dilicatiſlimi negl’

intimi Conſigli de’ Sovrani , o in altre pubbliche

’ncumbenze; ed intorno altresì a' politici provve

, d'intenti , ed a’ mezzi tutti , onde l’ eſlimazione

' proccuraſì a' Principi , c la giuſlizia e ’l ſollievo

univerſale a' Vaſſalli , e ſenza il eofloro danno ,

lo accreſcimento ineſauflo de’ teſori delle Aziende

Regali, e ’l tenor di uguaglianza nel reggimento

infia que’ . che prepoſh ſono a cadauna Cltladl

nanza, onde alto poſcia ſolleviſi una ’ntera Na

zione: e tutta in fine vi ſi congregö nel petto

quella luminoſiſlima mole di cognizioni ammirando

che la ſacroſanta ragion di ſiato , e l’ eſatta am

miniſìrtuione de’ Regni , abbracciar’ ſeco poſſa, e

contenere. E ben’ egli fu coſa da inorridire i

piu‘ ritroſi giudzzj. che in Voi attenti oſſervava

no i prodigi della Eterna Sapienza, che propoſio

avendovi ad imitare conſumati imi Politici degli

ſcorſi tempi , mentre 'alla coſloto fronte addeflraſ—

te il volo della mente a libero penſare, v’ in

nalzafle cotanto oltre a ciò, che i confini della

-.umana debolezza potrebbono comportare , che gran

fatto oltrepaflandogli , lungo tratto dietro lontani

vi rimaſero inſia eſſo loro gli Eroi più degni,

che il grido diffuſo aveano per ovunque , di ſolle

gni eminentiſſinti de’ Reami : e ne‘ detti memo

rabili apertamente lo dimoſiénſle, e negli efiri de

gniſ~

137’
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"iffimi delle faccende . affidate a Voi dal Nam:.

fiano‘ Re , tal'che ora'giai ſembrava( in veg

gendovi cadaun pervenuto a .<1 perfetto ſegno ‘di

penſar’, alño , the' per‘ 'lo cumulo di tanto inuſi

raro tape-e ,‘tenuto aveſswo 'commercio cogli'uo

mini 'tutti' piu’. catiuti 'del Mondo` , conve’rſandq

con loro fin da che queſta? un:verſaliîà di coſe dal

la' D'ivvna Mano prodorta'venne, ed in, ogni' con'

:rada ab‘tando , ‘per' voſlta mano diſcorſi foſſero

i puoblcÎ ‘piu’, llteptoſi , e ’.mporunrxſ-:imi affari

delle' mondane etadifi E quanto in Voi' poſcia

pm axreblqero il teſoro di accorgmento ſagaciſ~

ſimo, e 'di conſigli , le ſlorìe delle'naz‘ont' e de’

tempi tutti? e lo anprender le in‘loli . e’ gzn'. ì eî

caratteri , e? vizi. e’. coſtumi, di tuu’ i popoli, e

quanti furovi ne’ vetuſìi o negli ultimi ttmpi

Uomini eccelſi . e in rilevanti "avventure ſegnîflla

tils-mi, e gli arcani di'civil ſapienza in ill-tggio

ſli di guerre , p di tranquillità E e le illuſìti’ope

razîoniüurre `, e le vicende graviſſime ,`e le ſuc

ceſſioni degl’ lmperi .` e le ‘ſanguinoſe battaglie

appnſlìrne "…fra contraſtanti", e nlmicare Naz-ont ,

e ClVill tumulti ,'e le rivoluzmni di’ Popoli` s e

_da tutti que". rinomati ſucceſſi ' nel corſo interrotto

de’. ſecoli,' rirraeſle quella gravita interna , e pru-`

denza'di animo , tutto ne? ſuoi penſameriti 'cauto

"GMT-'mente 'J e ritenuto ,' e la i'ollevaìezza'dì

ſp=rito f-alle dure avvedurezze , e ’l` ritroſillimq

WMV"? .’., e le'invìde emulazioni delle ſplendide

Corti : e da quegb ſcritti'tutt'i ,'dalla ſaggia an;

tithitàl peravvenruta tramandati a no*- z MP" la'

Peſie "tacitamente , ' per ` fargli adatti a? preſenti

caſi , m‘steri' alriflìmi di governo; da tutt’.| Po

poli dell’, Univerſo'f ’Per la“quale ultima perfe~

z-one della“còno cenza intera’dellecivili caſe , aſ

ftn di penetrare nelle‘cag-oni occulte* degli umani

inveſtimenti a per poi ritrarne compzuto ſiſlcma

intorno' a’ modi di tegolar le genti da’ ſommi

gradi ,v tutte per Voi li ſeppero , e taflinaronvi

- ' nc”:`
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'mredibilmente lo ’menoimento . quante poliz‘e

d‘IVLſſe inv time le Monarchia e Repubbliche

drqutmal regnino ed oſſervinſi , e relig fini, com..

merci , paeſi-*ati , grvetni , negtziaz-oni , ſigno.

rie i ſli-di , arti , accademie , mduſlrie , lulzi ,

'grandezze . pppçlaz oni . taſche oramai cadaun’ er;

per giudicare , che a tal fine ſterminati viaggi

ave'ſñivo . lungo corſo di vita menando. coſlanteñ

mente intrapreſo e ſoſìenuto . Teſlimon] ’-i dubiiz.

ti ne ſatanro que’ M.niſlri ', che aggiunti a Voi

ne’ Sommi _Conſigli , in affari ’ntrigati del gover

rio . aubagliati rimanendo all’ "cctſszvo ſplendore

di tanta decantare ſapienza . a’-`voſlri- opportuni

ſpedienri ſoltanto ne appoggiarono moltiſsirre volte

il deſl,no : e ſempre . nop ſenza proſule linda,

zioni ñ, rie ſaià per iſpargere onorevol voce d’ in

omo’ . in ricordandoſi »dl Voi , il. gran CARLO

' BORBONE , che aggiunto a‘ ſuoi un tanto

M nistro aVendo 1 gli ſi dcllarono in mente augu-_

ſìilsuni penſieri , ſorpaflanti anzi che no , l’ ele.

varezza d-gli animi piu’ famoſi delle traſcorſe era

di , onde ammirabil poſcia e' ſi rendeſſe , per ie

ſue piu’ che umane virtudi non meno, che per le

tante ſontuoſiſsime `magriiſicenze , ch’ ei con la

ſtia flerminata potenza, 8-3!. merce dell‘ accortezza

Voſlra al ſommo tratta , produſſe e ſoflenrò , e

che l’ umana credenza di gran lunga accedono ,

ſrallo ſpazio di anni brieviſsimo ,_ e per le ſurze

d‘ un ſol Monarca , il cui ampio , ed_ a compren

derſt , non che a ſp.egarſi diffiliſsrmo . conſegui

mento , con l' acurezza de’- vostri riſolvimenti ,

ne_ ſolevate indefeſſamente promuovere e p—:occuraç

te. Ed a_ quale altro purgarq ſenno , alla cui

', animoſa baldanza , ogni volere a_ por-s' in opera,

diiallroſo , agevole appariſse , il glorioſiſsrmo

CARLO , inteſo tutto ad accreſcer fallo e vantage

gi a’ ſuov fedeliſc-mì popoli , per tendergli alreri

a Fronte de’ p u’ det-anta” e felici, commerter pn

teva. l’ eleziiimento di tante amphſsuue ſue 'mmc,

B a pre}
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preſe , che giuſta ll ’menzione de’ deſideri di ſul,

tutte gà ne' noſlri Reamivveggonſi perfettament

adempiure? e dopo eſſerſi ren'duro in giovinerta

etade nelle ſpaventoſiſs me arti da guerra 1 form‘

dabile e ch‘aro ., e ſugari avendo , e debellaii e

ſconfitti . nimici poderoſiſsimi , e flrette in duriſ

ſirno aſſedio , per aprirſi la flrada al trono , e

guadagnare ben munite Cirtadi , e battute ed

eſpugnare contraſianti ſorriſsime rocche , e giunto

alla mera finalmente de‘ ſuoi voicri , e reſtituito

il Regno nell’ antico ſplendore i volle ancora in

'pace dar rante pruovc di ſe , che produrre non lo

avrebbon potuto mille Porenrari . per piu’ ſecoli

raccolti ’nſieme P il prode LEOl’OLDO di GRE

GORIO , ſenza perderſi punto d" animo , ſe ne

addoſſa il peſo , ben’ atti avrndo gli omerr a tan

t’ uopo , e ’ncoraggiſre e 'ſolleva gli etnici geni

del ſuo Signore alle meditare ardimenroſrſsrme im

preſe : e'ſermo ſorto la incumbenura mole de‘

diſpendi , da ſoſienerſi tutti per gli Erari Reali ,

o de’— tanti magnifici , e ſempre nuovi dcl'tgm ,

cite nel cuor dei Sovrano focoſamente ſuſcitava di

(io ineflinguibile di riuomanza , Vor ſubito co

minciaſle a far 'correre a fiumi abbondantiſsrnii I‘l

argento e l" oro , onde fralle Napoletane genti ſi

vedeſſero ’nſieme promoſsi e ſiab~liri i commerci e

I’ abbondanza , e ‘i rîfliro e ’i patrocinio delle

lettere , e de‘ letterati uomini , e mille opere e

mille di pietade , e tutto in fine Ciò che per ſa

fleſſa chieder potrebbe da Principeſca Poſianza una

fermata Nazione , e piu` d' ogni altra coſa nelle

ſode menti de’v ſaggi . la maraviglia ineſplicabile

nelle preſſe` riſoluzioni’ del divino ingegno , di cui

il grandiſſimo iddio dotovvi , che in arduiſsime

eircoſianze ta’ ſolleciti e nuovi diſimpegni penſar

ſeppe , che per norma paſſeranno ai ſecoli futuri ,

a rrattar la ioria di un Monarca , in pace ed in
guerra incliti simo: il cui nativo coraggio vieppiuì

crebbe per io ben comune , quando a ſu* lato

' ere
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- hide un ramo Eroe, ſoflenergli ſaldo‘ qiieli'ecceſsol

Îlovubbondante di magnammità , e ſecondargl

jd iegn: ”ſhffimi , ch‘ i ſommi; ſovrani ſuo!

‘mi :gd-gna: poteſſero unquenm .' Ma} _qu‘il_

i e‘ quente …anno queste auguflrſſrmeimprelez ll cui

petfctro compimento teſori tanti richiegga . che

le.forze dr molti Sovr'ani raccolte . non baſic-reb

pono a ſomministrare i onde sì memorando 311d?

pirgaſi per ogni ’ntorno delle regioni i fino ag!!

ultimi confini del Mondo , che .giornalmente lau

dato rendano il nome di (ORÎ ragghamevol Princ‘i- ~

pe , e viva con eſſolvi la. famadi queſio ſuo benaF—

ſetto Ministro? Non furono Ccrlamènſe l’ obbietto

~ raro delle ’ntrapreſe di quel poffentifflmo Re i ſ0]

tanto editti ſapienliffimi . che nuova pol zie ne'

hoflri_Reami ’ntroducendo, di vero modello ſaran

no z chi da' Troni emanar voglia imperi a’ ſog~

. getti popoli , il cui ſpirito ſu ſempre la pietà e la.

ragione , e l fine prrmíero la riſormL del Foro ,

.per lo ſollecito corſo de’ litigi , già prima per

veruflo ſiflema giudiziario lentamente ritardati x

ç’l ſollievo de’ vafl'allt ne’ premi di buona ed one.

-m gente . e nelle rigorofiſsime pene de’ pravi uo

mml i della pubblica quiete diflfltbarbri ,‘ cul-ogni

altra beneficenzz , ch’ ;gli anſatiſsimi popoli con.

;veder poſſa un Monarca ;_ non elezioni ſolo di

*Mneflrati ſemintlſsimì , affln' del comune godi

mento nella drſizibuzion ſevera de’ ſuoi diritti a

_ cadauno , onde intenſa. allegra-2'” ſVeinandoſi ’n

fra noi , applauſi dappertutto ne maniTeflÎ—rtflmo in

~m3rmi ed in branzi , cheilgrid’o ne tramandano alla

immortalità , per dimollrarel grati n.131 propiíia

Ventura ; non mille ſegrete o'pere Hilpieià , ch'a

-ne rendon certi della ſu; ſalda religione , e della '

X‘CUIſfllmÎL ’menzione de’ ſuoi Valeri , in profon

dendo con ”cita mano he’ ſeni dc’ poverelli quan

te dovéme poteva egli mai, efin da’ ſuoi primi anni

_eſcſcfll'c‘, lc quali tanto grato il rendettero al

Supremo Nume . che operair fece prodigi agli ele

menti , togliendo ln uſata facoltà alle Ragioni ti

' 3 ai.

\ `
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gide , o ſecoli fwurl lo crederete P . 'quaſi in ’é

gno di lretrſsrmo accoglimenxo . quando :gli a ci

-lzcrvar venne con la ſua preſenza qnt-lle- ru‘enti

contrade ,~ non ſolamènte rl uſi-»ro delle U,‘lvr'|’ſì.

rà degli fluclì , onde le ſClanÈ e le arrr ad :fl por

degli flranieri letteraliſsirn‘i ’nſra noi nel piu’ no

brl ſegno fioriſcono , o gli ’nna‘ltamenti degli uo.

mini di valore a pofli-decOroſiſsimi , e' innrvera.

bili coſe altre da cſſolui operate ,- the comuni

laudazioni eſſer potrebbono di cadaun Monarca ,

che timor’ abb-a del Grande Eterno ,- le (Ul veci

eſercitarſi devono da’ Sovrani‘ in Terra , (rtf-rc già

diſſero Seneca e Platone : q`uan*unqde in sì l'taCl‘

dynari modi queſſe e tante altre [ue ai oni mel

ſommo Principe produſſe , che ſobbreflo dr ento

mi , l' umano‘ valor ſor-paſſanti ,t d'Verranno un

giorno a ſaccndilsrn‘ri dicitori , pe'che in tutto

Angri" opere prodotte inſieme per man d’ un ſoli: 4

i p~u’ celebri Dominanii nel corſo di vanto omar-o,

e’ lunghlſsìmo ſpazio laſcioſsi addietro'. . A' ſflgtio

"iu' ſollevato ſr eflollom le ſplendide-:ze d CAR

ì'O il Grande , che attonrte d‘aglr‘ ulumi l~dî dc!.

la Terra ſa correr le genti a queſie ccnl-adi‘,

Pe renderli certe e‘ paghe' dell’3 conoſcenta delle

'ncom prcnſibrlt gel); della ſu.; poſ’a‘n'ta ,- ch” af.

fiammata garzggramce divennizt eſſendo della ve?

tulh Maellä Romana’: pwd :nſra ’l bf-eve volger

dì. anni , e day-Per le ſoia ſantanto’ , che 'l …rn

oſiſsimo ſaflo adombna‘to—avffle delle piu’ laure co

le , le quali in molttls moñ temPo ln quel mon

ſanre lmpetio' da" PſlnClpl genefoſilsiml lrzflentar

poteronſr e prodotte :’ e vaga del puhl-l co bene 1

ſpalanca: volle a’ Popoli ſuoi‘ largo campo ,~ onde

1, p…" deſiderate proſpetr-ë , che rante non n‘e av‘

ranno queſlt Regni lotto tuttii loro Dcn’nnanti

ricevuta , tzë penlar potrà mai mente umana‘ , ſi

roflero rnſra nor aſffuentemente d flùfe . Oſſervate
colà- lnl vallilſſsimo e‘ Parigi-oſo nare 'flenderſ- , oñ

,Crtradrnr , quella. ſuperba Mole per ſicurà de”

navigli , di lmrlurati‘ dnrrſsrmi' ſcogli correoa-I

. ' iti~

‘
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intorno intorno :ridi ſuora , Che il ſtagni-oſo è…

Qogho , e’l terrtbrl impeto delle cqmmoſſe acque,

1 citano ed nbbartono ,= {di vaglio fahbrzche ,› e

"di de’foriti . e’ d‘armi.; abbellire ;~ e d'alflmä ed

äperta, ſh'adì'nellá ſpaziuſtſſrm't ſommità ,- dalizm

. h Piu’ ä;oconda, .che tolletar ne .poſſa-gli “Pwd‘

ſi ſpiriti J d dlluflgffî' ſulle _onde altiſſime , recando

ſſ 1°") VÉ'SÒSWÙ Offiſá- . tam’oltre le braccia; che

n‘cutalmlta. la raggiunge apPena; ſotto' gli auſpic_ j,

è cori gli 'iu'ti drzqual Mortara:. t ’queſto‘ a'mmira

bil diſpendio (i ſoflenne ,‘. nobil cágione di icq-eſci

mento'de’ 'comodi tutti di mi; gente airiignrümſa

üparrdnſi oramai `allegri da lontani ,mc confrade‘

ſi deli’Unrverſa i legni_ , ’e ‘per la‘ ficdrezia che ivi

.iitruovanoi ciriçhi'di_ p'rezwſe merci , e della mi.

- filiere abbondanz’; di coſe , ſen corrono al quella'

Città Reale., onde poltia‘ Czö ,ì che a noi è pin’

neceſſarro a. te‘cdrcr venendo' , e con g‘en’eri altri;

“i ſono] Cdm'mutand'oſi , -e
,che prello a' noi d: riu _

hittd niamſelìandociſi a ’vrliſiimo prozia , u‘n gio.

id per noi in’flitniffl , e tanti_Òſicvolilſim’o comrrlerc

dg‘i-s’mrroduiſero in queſia‘. auguſhi Capitale ,'~ e

nelle Provincie tutte ,- e brio ne ritraem‘rno’ dall‘

conoſcenz*:v delle ſoraſliere diverſe genti 1‘ clt'e aſſai

piu’ politiilcoflurnſii introduſſcro inſra ridi ,ffé idiomì

.Cultiffirríi, e‘ dotte cognizioni, e gate-ni flro’èedure‘

di .vitacuirle . e tuttoccrb clie \ co'r’riuni~ kſaffiçhì

l dl amfonde va‘g‘ni g‘lil‘tranièr

o'rni , o

produca; ~ . X

mamo noi noſtri
` de’ popoli

ffiirar quanto' agrari rne …

le tan’te antiche o nOvclle miraVigl-e n; SIC-[rami

ſi tenRegan p'er ùa'rie ,v'ie nelle noſtre llÎlnÌ cop’o

{ſari diffondono, a’quali accoppiati la na'ttíral fiori,

dei” , nell’ italico cield giduti ,' l Piu” contenu

'Popoli , che invano ſotto il Sole, ſtart"; “pittori… .-i

Girare intorno gli ſguardi' .Per le univerſe noflre

ov ricie. o‘ Ganci. e vedrei::queſlçperddte‘orri#

dtſſim'e ſſrade , e dalla town“; :di rd‘tte oreerp‘itoſgſ

nia-mg” ,ì o da‘ſurioſi alluvioni di a'cqo‘e tterr’ùrò

{timer ,0’ dalle ingiurie iÈrteparabrli .del tqzn’go [Trud

. I“
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gitore , divenute aperti precipizi e rovine , ora ,

tutte dagli aſpriſiimi diſaſiri fatte già ſgombere, e

in nobil piano ridOtte, quaſi di amenifflme campa

gne , onde vicendevoli ſeronſi per li Paeſi del Re

gno fieſſo, e piu’ agevoli le già ’mpedite negozia

zioni, e le ſoprabbondantr ricolte : e vedrete an
cora qnivi de’ diIrotti ì paeſi , caritatevolmente

alle genti accolte rinnovellati . e in p‘iu’ comoda

forma ridetti ,* e violenti rapidiſiimi fiumi , onde

i traffichi proibivanſî , da ſlabili‘ ponti e diſpen

dioſrſiimi, ſuperati e premuti E ed aride e ſparate

campagne , per condotta di cooioſe acque con illu

pendi canali , rendute ſecondiffime ; e ridotte ſce

vere da inſidie e da perigll , le cittadi e le castel

la, di mura intorniate , e di ben r’nunite rocche.

onde ſen‘za. timore alcuno ſe ne graceſſero le civili‘

ſocietà; e ie riſicoſrſſrme boſcaglre 1 da feroci ladro-j

ni inſeſie , neceſſari paſſaggi a’ poveri mandanti,

divenute oggi da ogni timore libero e ſicure : c

mñllc altri per ogni dove pubblici benefizi , che

forzoſamente ne traggono a render grazie alla Pre

tà Supema , che ſotto sì ſausto Reami’, di tanto

conſuolo benignamente ne ricolmò . Riconducia

mocì dopo il gran giro delle riſlorate provrncìe a

qrefla Real Metropoli di belnuovo, e vedremo infi

nite altre opere pretoſiſſrme , addette al ſoccorſo

dc’ popoli , e ſorger- con iſpezieltà colà vers’orien

te, quello ſtermmatiſiimo albergo, all’oneſià peri

colante aperto, ed alla errante mendicità ‘ che al

vederlo ſoltanto al di ſuora inorrrdiſce ; ove tutto

e’introdurranno le arti per eſercizÎo de" raccolti

uomini di ogni genere tra’ mendici ,’ e ’l grande

comodo daraſsi a noi . che a' lavori colà ſi ricon

ducano le baſſe genti , toite dagl’ inſamr la

dronecci , e dalle inique rrbalderre . e ſimp

pandoſì dalle ſanti ’ugordt di rapaciſrſsimi lupi

di ’mpudrciìia , ſi lrberrno `cla ogni riſchio

k timide ed ineſpÎerte Donzelle , e da’ dan

ni! degli ovj importuni purghiſi , e da ogni

malvaggità degii empj , l’ oneſia Gente .

'l

Vol
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Volgramocr *PPrefl'o all’ antichiſſima vicina Ercola

no. Fà delle ’nſe'lici rovrnc dell’orrendo Veſuvio‘

oppteſſa e ſepolta , ed ora , merce de’ proſuſiſsrmi—

-diſpendi reali, diſottertata e ſcoverta , ed oſſerva

remo , mille e mille inſignì monumenti rittuovat

ſi, Pe’quali nuovi lumi ſpargonſr intorno alla pre

giatiſsima erndzzione delle veruſle memorie de*

Gentileſrmo: per qual Principe mai tanroiluſlro

cr ſi atrecb in illuflrandoſí ſiffatti nudi .7 onde av

venn’eglr poſcia , che aperti ne furono eccellentiſ

ſimi Muſei , ,ſuperbo ſpettacolo di orrore u’cultiſ—

ſimi ſiranieri , che delle oſſervate noſlre magnifi

cenìe ritornan poi ſorpreſi ed avviliti_, quanto

lieti e ſoddisfatti , alle patrie ſponde a ſormatno

racconto: e celebri cotanto in ogni rimoro angolo

della Terra ſr renderono gl’ ingegni acntil‘simi,`

che’l ciel noſlro produce , in eſpoſizioni di oſcure.

ed a ſciorſi pet conſeguente ſatigoſ-ìlsime , difficul

tà , che penſoſe ed arroſsite , uaſicchë in loro

ſcarno ſi deſſero ſuora , ne rima ero le Accademie

` piu" etudite d| Europa , e non poterono ſare am~

_s

meno talVOlta di oppellate talun de’ nollri , mira

colo fltavagante, di rrstorata Antichità . E certaó_

mente nelle grandioſe Città da coloro, che viaggi

‘ntraprendono affannoſiſsimi , per appagarſi del co

noſcrmento di ciò che di oſſervazione al preſente

è piu’ degno nell’ Univerſo , non i coſiumi ſoltan

to, e’ temperamenti de’popoli vannos’rſcorgendO

e le accortrſsime leggi, e l’ottimo governo 1 Ch’

inſra noi di lungo e gu oſo pabolo larebbero a.

4 ſenſata curioſità ', nè perloppiu’ haſsî riguardo da’

corrotti cuOri alle virtu' morali, ed a’ devoti eſer

cizi di crifliana car-rà , od a’veraci e caldi ſegni

di eſatta ſeVerrlS‘ma religione, intorno a chea r3.

gon pub vantarſi la Napoletana Nazione, che ca

gian dia di ſar commuovere a tenerezza ben’ att

che le pietre . non che gli ’nduratr petti degl’ in

teligîoſ- uomini,- nè all' eſercizio della giuſtizia da

tutti ſi port mente , ed alla gravità incorrutvvbile

de
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de’Sena'orî e del Foro , che preflo dì noî'pet ll.“

Ùastx’à degl’ mnovcraoxli affari . ll quali da piu

-D-rítri g e diverſe rágìon’l , -nfra eſſoloro oppoflefl.

i viteíida ſust'ríguñ'î riflla' Cone': ed ,innanzi a’

Magiflratí di d'ffiaren'w ſp-z'Te ed autoruà . che la

x‘íëedcſim'a Ìdvariszl giuriſd zione J pe'r va i uſì ed

ufizj diſpofla e‘ rìpárxzta. ,‘_con'enéndo' ,' ut glam

compongrn'o’della NaPoletznz Mwfl'ruvz‘ ,‘ e per

lo ſuo ben fegoláro liflenía delle ;.4in zzarie ſolen’.

ñirä; e' per IÌau’rorhà da’ n'oflrì Pn’n: p‘ com’un’cz‘`

tagli ,v e p'ell’abbondanz'l de’ vaſo-oſi fogg-rh , che

lo frequentan'n; e. pe'r la maeſtà nelhjçsra-ſie diſ

fin'rſl ~i_ luiggì , _lo ſſxrta’cclo E’ dxvmu’o o u’ ſm‘

ruolo delle po'u-nze di Eu'rop'a; n'Îa' perchè~ dn‘Ìcrſd

aſſai fond …Fra effoloro le”nÎÒIÎzìcn] deg‘lpüonnhi.;

é lo pm' delle .,vahe ecce‘lſiffime mol* l’ umana va

ghezz'a aPpagañÒ; e‘ flatuç ,‘dxpmvore ,— colpnn'c

ärchx , fonti , coloſſi ,' aófitéáuî; p'ouic‘l , 'em'pj ,

nrhe, altari. oaſiliche; accadcmne ,‘ poni; “Hei

flrade t'ñagnificfíe, reaui; torri ,ì caſhſh, cd' ah”;

ámphſſnmi ed~fizl regali, ó d pubblica un] tà’;pér

cb' l? aug`ùfl›ffln~o Pnnclçíe a’dìſide” tùtlîfll quan"

n r'l‘ni fo‘dduſírfi' vòrrel‘bor’zo ,' la'xpó (ank‘io Qui

:Paſſa dl qua’mó ſormeñdene . Îìon' che comp-acer

penanìeme póffa gh gemdc’ò ui ſeuerh'chc a'vvuz'

z'x eſſendo {mambxh' roſe. non {añuò point-amd”`

Fom'poíe' imho cor‘nodarbrn'e appagarſi . Ma [Se:

chè Iriſreh'efvi; o Popup [inn-amante gh ſguar

d‘ì ,’ quaſiccbè nſheuev ſachto e‘ póah’e [e ópe’rc dì‘

quell’immc’mflc Mo‘rama‘ , glà’ncomemabíl ſen

dum . _e dlſdc- ho"o dv ogni’mraoreſá .‘ angr'Îche'

nòrabilzſſ-n’la, c cuffian_ valbre nÒn (la ;Ser lòmaſ.

‘1794 mercd degſ: "ncredibi'q ai’ùti , che baſh" ch’c’

foglia‘ , 'vefigcmgl- dal ſcdñlfhmo. mò Coflſ-glz'er'i'

immrdmameme ſommmnran? Volga-:vi ”un
que ſu”: a‘ grad’o e ri? queſiz CÎſirrà' Renna ,‘ e ſuo

ra‘ he’ proſſimi rllaggx ,' e per' le. cór’r‘tra’de rn”:

"vu’ (fiſh-nm dfl’Ream'; e dedr’ere ſpuſi dappenñ’t—

to ſaggi della' ſu vaſhffima puff-1‘: e tante muſic;

.,,
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líſl’me Reggîe m prima , ch’al volgervì ſolo gli_

cal-2 . avverriſcono' , da’pmſond ab flì a ſom dl ›

mille e mille ar'cficì; alcielo el-va'c , e di p-e

zio” e lculH n’a im allo’nràmo . e' di colonne . d

di arthi ma‘eſlrevolmente :do rie, e di egregie fia..

tue. e di alvr'e Pu" n'obilÒ abbellimenti ,› che gli

’mprgafl ingegm della nailone’ po'evan" inai con

impegno' di ‘Ola lande árduaineme produ're ;` ve

dre'e tan’e' ville ~ del:z*oſ›ſſim_d,_ e' graiíſſimi boſchi,`

i caccidr fir’re d’ogni genere comodi molto. eſon

-ti amen (ſii-ii ,- ove con‘ diſp~ndioſe maniere fumi)

' cóndovie _per eſperti e’ndnflnolifflmi ſibbſjj igno

ccndo e piacevole ſpettacolo ,- da lcn‘rani luoghi ’le

- ácque’; ed arroſſi'a rel’iò'narura in veggendo 1 ſua'

`fcorno.~ dalla [hat-mia dell’arte tutta la ſua bel.

,lezza ſuPeraia e winx-1,, ed in ógni Ragione conti-d

ſna voglia. produiſi cibche pel-_lei è piu’ diletta

vole ; VEdÌtte teatri luntn‘oſiffimi . ricchi d’ora

per ogbì’morno‘ , per la nuova eptodigìoſá fltut

'u‘iva inſuperabili 4 e per le varie‘ e tante' darmi-l

^ ſ-flime çomparſeſceniche. ſembianti a’ quelle dell'

‘rima Roma, ove le Vicende, a ſaperſi pm” degne,

e’ colluitu in' pro' noſlto apPreſemanſi ,- delle vene

table affiichitì yedrere mi:- fltadc larghiffime

ip'ervé. che [q p u’ ſigndnl pomp’a‘ dell’ arte, ela

"ſpettacolo piu’ ſpeciale di maefiä , rendeiteid que.

fla Capitale, e le m'ñori Ciuad: tune delle Siri.

ic'. e immenſe altre ſingolariſſime‘, ed zciedesìſi’m

Poſſibili magnificenze, che d’ on‘maro o~goglio'ncol.‘

ſii! ne ſanno erger ~la fronte alte-?zoſamcme , e con.

trans! co’ faſti delle piu’ celeb‘iue regioni‘ .- Sia”.

c`a`ronli` oramai gli uomini ſaggi m vcucr ſÒrgere,

qnafi in uno iſlame , el" "RMS-q?" PP” “8M

dove ema’ ſontuoſuà, ed in aflancandoſi 3 P‘n‘ílſe

per quali recondiie vie le ſorte dl" un `:al ‘59….,

-n'o atte flaie foſſero alla ſpafglmdnw' di tuo'.

ricchezie , e donde mal quelle ſi aveſſeio P0 ma

'n flanczmenve riunire : ma non ſu E8" Per .

tenerſi puma , che 'il m'agnan'imo LEOPOL Lg?!

- m

[ff]

.:



r“ xxvm ) ,

ihreſo tutto a ſagrìficare la ſua ſalme , e’ ſno!

giorni pel ſuo Signore , e deſideroſo cli' vi cdfluj

voleri ſi compiaceſſero . tuua conſumo la ſua ſaa

pienza , e ’l porer de’ ſuor penſamenn , e~lo sfor.

zo di quanto vaglia debolezza umana e e diffuſo

ſin’s anche nelle occorrerfle il proprio ſangue au

rebbe , e la' vita : ne rimaneaſí pago , ſe non

dopo eſſerſi a rurra poſſa impegnato a ſar dal ſuo

canto cio che l’ obbligazione derravagh ’nverſo‘ ’I

ſno Principe , dÎchiarato non ſuſſeſi coflui

totalmenre appagero . Quindi ſu ,› ch’ …fiamman

doſi d’ ineſlingmbrle ardore incontro a siffarro pañ

ragone , i Magrini Nipnlerani , ſante Clqſhſiſlffi‘

me moli ad erger ſi volſero anch’ eſſi, e generoſi

divenendo, erorche a2'oni a produr rum ſi diede.

ro,- ed o ni virvu’ ’monumento a praricar comin

cioſſi, e ogni uſizio di liberal mumficenzz , ſino

z-renders' il Regno ., chi ’l credereobe P u’ognr

grandezm d’ animo abbellire e rieolmo. E donde

avvenne , ſe non da ciò, che acceſiſr a gara ranri

douiſſmìi uomini ira’ noſirie elevati veggendo que’

lì fioriti dmanzi in erudizrone dì memorie anti

che, a. cariche . decoroſiſſime , a. dimoſlrar ſi die

doro anch’eſſi,‘che non ancora in loro ſpenro eraſì

il ſaper vero, e volumi rariſſimi ne ’nrrapreſero a

pubblicare; ,e in ogni genere poſcia,- dal cono-o

eſemplo ſoſpiri” , :altri e non pochi egregi ’nic-hdi

menu fior-vano. e tali , ch’invidra verona una)…

non poniamo a’Greci ed a’Larim, ed eloqnemrſi

ſimi Oratori ne uſcirono, e ſottili e robuſli Filo

ſoſanti, e graviſſimi ’nrerPerri delle Leggi, e i'…

blimrſſimi Poeti, e Politici ſenſariſsimi , e prof“…

di Maeſh'i in DlVlniſà, e in tutti gli flud] letîez,

rari, e nelle diſcipline tune peu’ 'riſplendemi Z

E quando mai, che ſono ra’ preſenriſsimi auſpici,

per mezzo de’ principali Ba-oni del Regno, al

comun’ uſo de’culri uomini, Biblioreche grandzo.

(ìſsrme ſi aperſero. onde la giovenru' fludloiz cam

po aveſſe da‘ ſeconda:: gli ’mpulfi lodevoli dell"

1n
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indole pe’ letterari ſ’uuuri , e ’l vento oſcurarono

a quelle, che gli Eumeni ereſlero, e’ Filadelſi .

e’ l’ollioni , e’ Piſiſlrati , in Egitto, in Pergamo,

in Atene, in Rcma? Queſli .sì che della vetaciſ—

ſima ſapienza gli effetti ſono, di gioioſiſsimo ſoc

corſo a’ Sovrani , e di ſollevante beneficio a’ Po

poli : ed a che vagliono certamenre quelle diſu~

riliſsime e vane fatiche , ch’ inſra domeniche mura

ad agitar controverſie raggiranſi , e diſpute, 0d

all’ ombra de’ portici , d’tnetre ed oſcure’ coſe ,

,ch’a taluni miſerabili ’ngegni acute paiono, e nul

_la contribuiſcono al pubblico giovamento ?_oude

ſuzerbi poſcia coſioro di ſe medeſimi, con torvo

ſovracciglio a guatar dianſi le altrui operaz‘oni,

e’ conſigli , _quaſicchè loro ſoltanto, e ad altrui non

gi , dato foſſe di conoſcere e di ſapete, ſe poi

condotti eſsi in mezzo a' civili, aſſari, ad eſer‘citar

le appreſe dottrine, in operando virilmcnte per lo

ben com une, pel quale , al conſiglio de’ſa

pienl’i, convenevoliſsima coſa e, ch' ogni privato

fludio e ſpeculazione interrompali , avoiliri e con

fuſi ſe nc ritornano alle ozioſe loro uſate eſercita

zioni? Vengan pur’ eſsi ſuora, e nel virtuoſrſsim* ' ì

LEOPOLDO di GREGORlO oſſervino i rodi ',

ch’ Operar debbono le appreſe cognizioni ,

gliendoſi da’meſchmi errori, ch’occuparon ‘l ’

menſi , imparino a prevalerſi di un tanto eſempio.

*hd omai laſciando di affliggere e luſingar ſeme

deſirni ſralle odioſe contenzioni, ceſsino dl ara o

naiſi a quegli ſpiriti illuminatiſsimi, il i

miero vanto è di privarſi d’ ogni loro proprió pia.

cere , pcr aſſatigarſi tutti, e logorare ogni valor

d’ingegno e di dorrrina, er lo vantaggio della

repubblica; e ad ammirargfi ’ncomincino anzi, ed

a magnificargli , che in guiſa tale , come chi bene

altrui encomiando, ſe medeſimo rap reſenta e di- >

pigne, così a ritrar verranno in e ſleſsi quel -

maſsimo ſapere , che gl’inrelletri ſpecioſiſsimi al

?Oman pro voglion rivolto . E veramente nolo e - .

eg t

'u'
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SS” mirabil coſa, clic- per tenuiſsime contribuzig.

_ni di"nſenſihili `mprflg, le Qua’ di num momznto

tieſcono a chiccheſsra , rendura veggaſi la Naz-,o

ne glo‘ificaza_ co'anto? e HH b-.n rirruovari , ed ’or

tir-na mente eſeguiti rnezz: , che nulla recan dino

'çurrreriro, pri commercio fioritiſsrrrio con le ÌOſcſllc~

r- genti , per noi’ſu ’-ntrodotto, e mille opere e

mrlle di_ pietà e di riflpro ſì'aperſero a'S ciliani

Popoli, e tante porrenroſe magn ficenzt , il cui

._ pondo non fia, che per lingua umana poſſa minora

mente eſprimerſi , e ad oſcurarſi t’orie, awz: che

'no , ſarà venuto in ?mprendcndone to _a formarne

racconto? e ſmiſurati altri vantaggiamenti , merce

`dell' accortezza voflra, in proponendo delle ma'uñ

re. e rade volte, o ron mai penſate riſoluzioni ,

a' Regni ſurnhq p'occurati , che largo campo da

rebbono a ſaconda penna , in dimollrando quali e .

guanti egli foſſero, dt teſſerrte diffuſo tag tin-imam'

to? che al-ír'men'i niuna_ la gloria ſarebbe di co

loro, che lſ‘ Suſa rale procacciarſi ambireboono

perenne rinotmmza , lerzr l’- avrdentç giovamento

de’- ſoggetti Pop li . çome appunto di que", ch‘

innalaar ſeçeto_ quelle ſtupende piramid- in Egitto

il çut fine altro non ſu,`che una condannabliſsi

ma vani-à? …contro al_ qual paragone chiunque a_

piu’ al'o Irgno di rettamente g ud'cate s’ inoltra ,

divinamrme rurroc-d eſlimerà operato pel_ gran

CARLO di BOKBONE da Vor ,che per vie sì
lievi, cli’allav votlra ſottile e purgata mente, in

tinttqcçitmdole , raggion di travaglio ftt-ono certe.

tanta urilzra_ per lo_ çorrune Napoletano rie veniſſe
poſcia ſicuramente aſi derivare -. E taccta pure

l’ gnqraote e profano volgo, ed a’ peniamenti de~

gli aflennati Si uniformi ed a.th'ſ1 : che qual mai,

di grazia, a noi, che dot-.ztotiſsirni ſiamo , ſenſo

priore arrecarſi , cb’ nr da qucſh , or da quegli

dalle numeroſſsîme C-rradinanZe del Reflmeſne’

vari e vicendevoli g=ri r‘eìCcmmerci e delle nego

ziazioni ſrfi‘atte riſcoſſe eſîgganſi‘ ſe poſcia ‘ratio'

tn '

*nr
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n ,maggior _noflro evidcnriſ‘ rno bene“ vrgggflſì di.

l nuovo ridondare? e vagi ac di ſomiglianza lg

immenſilsimo Ocearo "che la terra ?ritorno intorr

[ip abbracmando, benchè

,tante acque rontrrhu ſia.

vertonlì , a mancar' nulla yíe- e ,

ghi torroſiſsirni camrrzni , iriirz

che" in _hm ’rifiniti con

e inline dopolun

ando e fecondando

terreni , e rnille altri benrñz) cpqtpartcndo, pur_

dopo' tanto corſo nel primiero- ſor-re, rapidamente

riconduce; Se 'non che' mmaginarmi _non ſaprei

punto, ſe ne gli‘urmini . che'apprç'ſſoa npi fiori

‘ranno, e negli annali dell? univerſo delle inſigni

eſta'de'graviſsimi _Perſonaggi rerran parola, piu?

tecat‘ debbano ſorprendímenro le voſire‘eg-igie ope

raÎEoni . o Eroe famoſildimo, che ’n ` tegrſlrandolc

in'carre,ſiivſii a’ ritrarne vnon vaglian? elSi aſſalti?

quel ſulgor pieno, ch? a noi appaleſandoſi. ,ct' al)

barbagli‘a e ’nſtupidil’ce, e ?l quale da ,chiunque p

a vepgenri orchi non vadane lcorgendo il grande ,

non potrà crederſi1 né figurars’- iu mente giammai',

.oppure …diſcreta invid‘iií.da.ri`icerne la nunieroſiià,

per ranro che ſembrerà loro incredibile quel grido_

che vaſsr divolgan'do di Voi , ed oltre alle g à ptc

dicate'coſe , `ſoprattutto ſi accreſce . m veggendo i

vir-maggiormente' 'di‘ ipmo in giorno, cite alia‘.

perſpicactſsima ſagacitë accoppinſt in Voi una pari

tà dolciſsîrna, eci altre‘ vìrtudi elette di cuore edi

piante , e colle ſecolari grandezze. che agli OCLhÃ

`ciechi della mſana plebe ſembrano vanità.'ç0llega

,ta- ’nſìeme la ſeveriſſrma' credenza de’ ſacroſanti

miſteri 'di noſìra Religione, e con' la yçgheziza di

Dame, che ſſſ’empre' avvampovv² il cuore, ed a al

coraggioſamente operare'vi traſſe poſcia nel corſo

di voſlra Vila mortale, gli angeltci çoflumì J e le

più care doti delle-anime giuſie, e ’riſſa queſle

una teneriſſima carità ,* prerogative tutte che perlo

P'u’ ſeparate deplorabilmente guatanſt ,' c diſgiunç

, te : ma ben ſarà per ceſſare in' eiaſcheduno Ogni

ël‘bbl‘uii Che ’ntotno a ciò lo ſpirito gli ckpntur,

. 1 2.

percupi ſotterrai'ei abiſsi‘
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bt , quandoclie rifiertaſi , operate apertamente le.

rt tema Provvidenza in Voi, in cui manxfeſiar

vo endo Ella un medello valoroſo e ſingolare a in

tutte le ſue parti ’nrero, le piu’ leggiadre virrndi

nel voſlro ſpirito accolſe, e rendervi volle, ad

oſientazione di quanto pur poſſa e ſappia. l' 0b

bleno benavvenruroſo di ammirazione e di oſſer

vanza inſra tutta la ſpecie umana. Nè dovrà

dubitatſi, perche io mi taccia ſ ch’è ben lo ſleſſo

che ragionare, e non a tanto valor conforme ) i

e_inorridito divenga, in vagheggiando ſiffatti pre

gi , ch’ inabile rendonmi , quanto muovomi piu’

ad oſſervargli , a mantenerne diſcorſo; nè perche

aſſai prevalgano i depravati cofiumi della ſia ione

che tutto a ritroſo interpetrando , delle lau abili

azioni, e delle virtu’ morali cristiane , il. vanto.

:icuoprono coll’ernpio colore d’ iniquità e di perfi

dia, remer debb’ io , di non veder ſoddisfatte ap

pien mie voglie, ed altrui , the chiara immagin*

di Voi rimanga al Mondo; percîocche in uguale

tenor di Vita eternalmente ſaranno , aggiunte I

quelle di CARLO il Grande , le glorie vostte i e

in pietre e in metalli le leggeranno i pQſleri ſcal

le ed impreſſe, e nelle carte di ſcelti Storici ed

Oratori: e ſe per me, che adempiere ora dovrei

a tant’ uopo, manca per non compiuto prego di

niente e d’ eloquenza , non mancherà ſorſe dap

preſſo chi ſe ne addoſſì lo ’ricarico, e l’ ultimo de—

KOYO, e’l piu’ degno e deſiderabile, concederaſſi

a Voi dal Grande Eccello, vago di veder’ eſaltata

e conoſciuta dagli uomini perfettamente, pel corſo

de‘ſuturi ſecoli , tal prodigioſ'a fattura. delle ſue

mani . Ma dov’è mai , o Sapienti , voi che di

perſuader tentaſle, che ſpegner debbaſi in noi di

gloria il deſiderio , quaſicltd per lui a. poco a. poco

a declinar vada, e ,poſcia a perderſi affatto , la

generoſa libertà dell’ animo, in conciliandoci ſavo

revole la oppinione degli uomini; dov’è mat z

dito, che taluno acconſentiſſe alla vollta credenza,

ſe”
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ſenza diſcapito di voſlra {lima , ch’ ognun s‘avvì

de , ch’ era ben’ egli ”nl-evrdente inganno, di cui

peggiore in voſlra mente non regnò mai? e ſenza

danno del pubblico bene , che per niſſun’ altra mag

'ì ior ragiona altamente lollevanſi gli animi, e di

äda ſcorta ſe ne prevalgono alle piu’ clamoroſe

’ntrapreſe , e’ diſagi tutti , e’ perigli di‘ mort': di

. ſprezzano , e ſenza verun timore incontro a gra

viſs imi contra-(li ’ndirizzanſi , per la ſalvezza delleRepubbliche , onde non efl’ervi coſa, da maggior- i

mente defiderarfi,. eflimd Marco Tullio? e per

qual cagione mai s’ induſſe a renderſi celebre c0

tanro per orrevoliſsìme gefla il Magno Aleſſandro,

ſe non per voglia. che ’l ſuo nome tlapaſſaſſe ſicu

ramente alla piu’ lontana poflerirà , ondìegli quan
tunQue ſeco conduceſle e’ Callilleui , o gli Ariſloñ l

boh , e’ Clitarchi , e Scrittori altri a lui toccaſſero

in ſorte , ch’ a narrar preſero le gefla ſue x pur

grato efl’cndogli ſempre piu’ alto ſegno di laudazio

ni per egreg-a penna , invidio , ſopmamente ac

cora‘to, la bella ventura. ad Achille , perchè [late

foſſero le collui azioni per lo divin‘ Omero deſcrit

te? e perchè mai tant’ operò per la ſna patria

Temifloclo, ed intollerante ed agitato per le pub

bliche piazze devſandoſi andava le notti, prender

non potendo ſulle dilicate piume ripoſo, ſe non

perchè‘na lo difloplieva ſiffatto diſio, in recando

gli ſchierati dinanzi i trionfi del famoſo Milciade?

E quale altro è il fine; pel quale affatighifi tanto

_ un' indole generoſa , nello ’nternarſi negli univetſr

Rudi per la ſaticoſa ricerca della ſaplenza , e augu

' ſhe ſoffra e malori. ſlancando con vigilie continua

te le membra , aflin che non offuſchili lo ’nteller

(o, e lo ſpinto piu' lì affini , ed ergal] alto da

ſenſi , onde poſcia un‘ orrevol vanto ne ritraggano

' in premio, come gia'Voi (leſſi faceſle, o Saggi .

che nelle carte , che promulgalle ſul diſprezm di

gloria , da cui quanto piu’ ciaſcun vale . :anto

maggiormente d ſorpreſo , cvi locafle in ſronto il

P’Q*
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:droptìo nome? ed in quell' 'diante , ehe dalle ‘e

alivèdere di aver per .nulla la rinomanza. magnifi

cati ellcr volelie , com: rinſacciovvi quello fleſſo

teſto [andato ſ-rcondiſſimo Orater Latino ‘nſieme ,

ed acuriſfimo Filoſoſaute P Quello sì ch’è ’l vero

mezzo da render gli-uomini poſſeditori d’ogni

eroiſmo . e di fargli mantenere in collante' uniformi

tà di vita nella favorevole e nella contraria fottu—

na. e divenire immortali , ad onta del tempo e .

della obblivione, de' glorioſi. nomi, e degl’- illuſlri

ſar-ti . flruggitorl 'nſidioſiflimi : ed in Vor , o ſorn
mo Eroe ,ì apertamente ,operar ne veg iamo piu’

nobili effetti. perciochè per lui a con gmmar v‘

inducefle i preziorſiimi giorni in egual tenore di

faticoſa vita , i voſtri privati comodi obbliando ,

e traſcurando ogni ripoſo : e ’l piu’ bel vigore

dell’età , e della mente ſlruggendo. tutto Voi, *

ſteſſo ſagr'tñcaste per lo ſerngio di quel meritevo

liſl'tmo Sovrano, e per lo bene e la gloria degli

amatiffimi ſuoi vaſſalli: e tralle tante "urgenti

'-ncumbcnze regali, egli ſu. che-l'imperturbabil fortez

za uſar vi fece , che ~mai a V0i fieſſo ponendo

mente, tutto intento eravate in quel penſiero.

tanto-dal dittin Platone ’nculcatoci . di eſſer gli

uomini piu’ che a ſe medeſimi. al Mondo prodotti

per l’ uopo altrui. Che ſeſpenra foſſesì in Voi

quefla vagltiflirna compiacenza , che ’l_ tempera

mento di umori ſeco fieſſo inſeparabilineme conduſ

ſe, e curato non aveffivo i, deſideroſo’ di placida

quiete , l’ augusto ſervizio; dove mai trovar potu

to avrebbe il Monarca intra noi altra mente, a

ſecondar diſpoflaj ſuoi vafliflimi diſegni? e come

gloriar ci potremmo oramai , che le Sicilie nòstrç

ta’ poderofi ’ngegni mandino a luce , ch’a ſpec:

ehiata norma vivano delle Corti. per ragion poli~

tica decantatiffime P e di vero qual! altra coſa po

tea muovervi a tanto , ſe non vaghezza di orrore,

e ’ritenzione di arrecar piacimento al proprio Re ,

di coltiſſtme ſignoria eſſendo Voi poſſeditore. e di

` ‘ tili

-_ñ
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' titoli ſpeciali. e di altri c moltionori. guanti deſi.

'deratſene poſſan mai , ornato appieno . (baſico di

- -riccheaze, a provvederne avriffimo chiccbeſtſoſl’e i

`Be nOn che aſſai piu‘ commendabzl coſa in Voi

ſcorgemmo , ben degna di eſſere regiflrata ſtalle

Prime, che di Voi ſpargendo vannoſi , cioè che ’l

carattere interno, che ora io la prima volta clpÒn.

g'o atdimentoſamente al Mondo , «prevalſe in Voi,

per farne poi riſultare, che ſolamente per tal ret

.’ to fine , ſoffivo `Voi moſſo a virtuoſamente opera

ire, di tal che , da qucſlo gentilrſsimo genio in

ſuora , niun’ altra paſerne tutìb giammai voflro

Ddbi] petto, Onde dr- candidezm sì pura, che vi

ſi leggeſſc nel grazioſo ſembianre il cuore , ador

ì narvi potene , e d’ ogni piu’ ingenuo costume .

.L per lo cite in Voi chiunque ne penettaſſe nello

—ñ "nterno , altro che vitrodl a rinvenire non ebbe

mai : il qual dislo belliſsimo di gloria , egli È da

ſaperſi , che quanto occupovvi al di dentro; pure

( oh mirabil coſañk) non ſu poſsibile che cono

’ ſcer lo ſeceſsivo unquemai, ma ſegreriſsimo compa

rto a Voi ſi aggiunſe , mi ſia permeſſo il paleſar

lo liberamente, ſol per pſDdurr‘e inimitabili azio

`ni, e diſcoſlo allo ’ntutto da debolezza , _ oichc

Voi ſr ſponeſlerofſofle emme
degli elogi . che a

@mimica . neapplauſr curafle, ma ſeveramente de

‘ie’otoſiſsime vefligia calctndo, e di conſeguir da

` altrui lande meriranrlo ſibbene‘, ma uan curando,

come in Catone vamd Salluſlio, gloriofiſsimo non

.pertanto dive-niſle , certa coſa egli eſſendo , ciie

_5, in ottimamente operandf). quanto _meno di riſcuo.

‘H terla curafi , tanto acqurflaſi maggiormente. Ma

ahi annumerar potrebbe le tante altre virtu’ reali,

“I che nel voflro cuore alberglno i e par queſla cagion

` medeſima , (limolatrice indeſcſſa ae’ voſiri 'affetti ,

aggiunte furono a Voi ?e sì vagoelettiſsimo coro

formarono nel voflro petto, Ch: ſomigliante ‘in

perſonaggio di quaſi’ ordin ſupremoñ._,ad ammira:

i ebbe di rado? ch’ io per me confuſo rimangomi

~ G 2. e ſgo—
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e ſgomentato, ſoſlen-er non potendo l’uſata facoltà

di ragionare intorno a coſe , che nel mio petto

non contenendo , a formarne non vaglio idea ;

inſra le quali ſoprattutto riſplenderà , come la piu’

' difficile a conſeguiti] , ed a prors’ in pratica da’

‘ perſonaggi dell’ ordin voſlro, quella affabil benevo

lenza cioë inverſo noi', con la quale ſempre come

figliuoli ci'rimiraſle , ed aſoccorrerci ſoſle moſſo di

larga munificenza ,* e quell’amoroſa clemenza altresì ,

che viva guarandoviſi ne’ corteſtſsimi occhi, l’af~

ſezione talmente conciliovvi di tutta la n‘oſlra gen

' re , che raro altro ſorſe al par di Voi rien ſull

lflbbra , od in penſiero. E di vero quanto piu"

l’ eſìimazione del merito altrui per piane ed ali’er

‘tanti vie ne’ noſlrr cuori "ntroduceſi, e non per

’ arroganza o forza, ch" odio piu‘ttoſlo negli animi

’nſliga, ma per umanità, i ſenfi vacci preoccupan

do. pin’ permanentemente dura, e lo ſpirito ſor

preſo da quell' incontrato diletto , tant’ebbro ne

rimane , che non pub non ricordarſene ſemptemai,

e fervente eonſervandoſene l’ idea dalla innammo

/rata fantaſia, vìeppiu' ;’imprime in noi quelia

guflata gioia , che degli affetti deli’ animo donna

divenendo . a quell’ Onorato obbjerto-tutti gli ricon

dute. di che perenni teſlimonì ne ſaranno‘ i Popoli

del Napoletano Reame, t' qua’ le taate volte , cite

alla' Voſira piu’ che-umana benignitä ricorſero. nel

l’ atto che` ’nterno rrbrezzo gli ’nrimoriva dinanzi

a ,sì augufla ſembianz’a , conducente ſeco ogni vene

revol decoro,- altrettanto però rall'egrati‘ venivano

ed animati dalle ſerene voflre pupille, che fiſa

ltente rivolte a chiccheffia, coraggio inſpiravan

loro a cacciar da" enori quei Freddo e ’mportuno

timore, ed a prevalerſi della Proteziou voſira ,

cho pronta' ritrovoſli ſene‘a ninna eeeezwne/ di luo

go o di tempo, -per furti : e ſempre ( quel ch’ì

iu’ da conſiderarſi ) veduto folle così mantenerví

rn mezzoralle piu’ gravi cure , e di maggior mo

mento, di ambedue‘ le Sicilie ,--inſn le qualrbogni

* rnr o
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,Htlzhlente afgano _oppreſſç in puro da. VQÎ "o"

'ln ì e .ſaggi/Ig?” v per P9!! tecar ;’ſ …oſſe

quìofiffizpi oſato” ximor "crono. qu] ſu ch’

a _legqiyeiſafiapp-ovzzionimçriumeme tra‘eflça Yo;

Kg] tutti gli qngfl'r uomini (Je’noflríze dc’ foxgfliçrijkea..

, mi.:laprofondzeffinzazionçdjmu'iNapoletani ~a.

_'_ poni, e' gl? inviti all; nqbiltì; delleprìm: Bepub li.
ì ;ha di _Europa , ç diſhmìſsime `carìche yi cgn.

‘ :eſſere ezçapdxq nelle .‘Mxlip'e , e gli (mori meri ,
ì ,the Uecìöeraíſi 'am-’nm mille` Sp'agnç pqſſano , o

tiene-Sicilie ,'e ?fumo finalmem; . ,e L’ amo” da'

Principi ,' zlla. cui 'uouziz ‘ſommo pervegire, ol;

uama proſpç'r‘hà da? ſaggi yìen ripara”; ‘_qt ch;

ad'per uflimarfi L’ entrpr'nelj’affezìona di ,loi pri

mz dx ogni ahrq,` 94 in tal uíſa'; com! _Ippunto

[è a lui ~(tuo' ſoſçivo di cpn aggqìnhi conffjgmgl

` Di'ò iqmqrr‘aje! alquanto qui non {allegrosi per . ~

Voi quel Sacrariſsirpo Reſqumda 'g’ tuo! and@ 7 ,

li ;nudi 4c’ tempi" traſandçli `, ‘ritwvd,'.tan i ce- .

' ‘fibri lmper' allfoſh’elpo prefio di ,lande condouì . _ ‘

L per mezto Ji prudendſsimi oggetti ,` ghe _ne ſ9- ‘ ` '

flennero’ immobdmente _ la maefladç ', onda tostp .

21!'"mflb il ſup cuq” ;il arpſicrä per' qualcunq, ì.

ph: 'coflóro ſomìgliflſſe, gel qual@ nel); flçg'ç Cz"; .

'carla per ogni dave 'çncoi fotte del ſno goyernq

;i rinpxgínann; qual gio'ìa. dico. a ſolleyarlp non

gbbc, quando pqi fr; medeQmi 'ſuddui ſuoi rip

_vc'nng ’l vostró generoſiſ'srmo ſpiçivo, ’. o glaſsim'o

‘Eroe', e .dì graq‘lnnga ,maggiore gi 'qugſh, c_h’E*

l’ agognqyz; che ?l ‘ti-aſſe immquínente ;l prada'.

cimemo di fingolariſsîme ’nypreſç,, ch' indugng

`ten'o_r`e di n"uravi lia ſgraqnd, quanlo'i ſecoli 'eyz , ‘

nn durata de“"univerſoî e ces] la non” flimz .-3

intatta ſerba `, _che pe’ noflrl Regni podçroſi 'n- ‘

‘gag-;i ‘riunovmfç' , atxìſsirpi ;contràddiflanggerfi in

' ogni piu? lnmìn'qſo grado', onde non foſſe e'- pun'

dmçinnito, o dalla priflina dignità riíomaxo il' Nn

‘9015:9110 "lore, ma in Voi ”caſting igconu'g

“'- Cz ‘ agli

.
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gli geni piu’ illuflri , che lc amiche memorie

m: (almeno. Ed in irèahà quando infla’ valſa…

iicnr‘ià menti ,acutiſſime non nnuovanfi, giufla ’l

p'urga'o loro genio‘ da’ Principi , incſpzimzbile

allora ì i’lnſelicirà de’ſoggcui l’Opoli, ch: non

Zon quella te‘nctená, che loro dovrebbeſi pure.

'vengono‘dal Monarca riſguardari ; a nel coflu’

pcnlic‘ro riguardo, ficma tema , che di degni ’men

dimmi-ion abbondi qUPl Ciclo, in ’lo-o pro non

ſenza diſpiacenza anche le piu’ v-.li cariche ſon da.

lui provvedur'e , e‘di ogni loro operazione àvvicn

ch’ è non refli appicn pago, onde d’altri” preva

l-;ndoſi il‘ So'vraho , in loro ſtorno il piu’ arroc’e

riſulta, cd `in poco tohlo tenuti ſono, e malvcñ

duri“pek tonſcgncnre , e dileggiai’i dalle alii-c giu~

dizinſe nazioni: ſiccome pcl contrario maggior ſor

te eſi’çrvi non puote pel pubblico, quando rinve

ncndorie _il ,Principe a ſeconda de’ſuoi deſideri, nc’

pioprj Regni’, a pagato ne rimane: che come egli

non dnbîrg‘ràflc ci ſecfeii della ſua. Reggia per

p1‘ intimi ſuoi Mlnxflri punto diſcuopranfi, e’l

a‘lrcrlgîa viene‘ ad evitare di quelle genti . clic ſoc

corremclò' p trcbberb , eſſendon’ egli ne’ propri

vaſſalli ſp‘ròvvedoto; cos! a Coſloro di bencfizi non

pochi nc prowienc motivo, avendo dc%,_Signoreg

giami a iaro, Conſiglieri che le preciſiffime lora neCcſ

flradi ſapgiano, e nc ſperanoque’ ſoccorſi. che ali’ ur

giflihſſii‘íi` capa, che loro occorre , migliormcnr‘e, ron

ſacciano .. ſiccome alla noſtra Nazione,- di gloria am- `

bilioſiſſima, adiVen'n’c , eſſendo fm gli altri ſcelti[

ſi‘mi, a Voi afliu‘ák’o il reggmcnlo degli ’Mprri

Slcrlinfiî .. Ma .oimë !_cbe mentre invcrlo noi lic

-' Îiiſimi di un“ i'an‘rn, vantaggiamçmo, cravare Vci

di giorno ingioino‘ a. diffondi” “grazie applicato e

pio .enſo , cſ nic-_r Veloce di, uanro in pro noſlro

mc navi_ ‘_aëòrphffim CAR 0; ecco che paſſa

ti due 'Caiîſlîç'nî cofiui Frilelli, già felici chnanli, di

vin c'o‘il ‘inſcfioháſſòrté, &pliö dcflino il chram:

al valid ilo-ini- delle ‘Spigno , dappoicchè per

unu
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" r( xxxrx i'tanti anni ſolleva'ro ci ebbe col ſuodivino aſpetto-t* i

ed e’ cedendo e prcstandoſiubbèdienza afficelefli vo

lati, ſi acczngc alla dipartita . o quanto amara

per noi, e ſull’ antico trono laſciando il doitiſlîmó

Figliuol ſuo . FERDlNANDO , ii più lcggia‘di’o

e vczzoſo germe de’ BORBONI Eroi .',riſolve' di
. condurvi pur ſeco , quaſiochì ’uteepidir'ìvcduto

aveſſe ſenza di Voi ſua natural bnidlmza: ed a ridi

già la. notizia ’ne giugne , che lddro*sa-pure,

-quanto altriflati rimanenie fece al_'rëpemuto aſſai

to : ma no.\ poſcia racconſoiati , vada, diclínmo;

il gran LEOPOLDO dorc ſuficrna Provvidenza -,

the ’mpedir noi folli nuova. potremo , fiuſlameme

il elegge , e lictiffimo e’ ci abbandoni, 'che co

hntieri ſofleriamo tanta_ diſavv‘entura . perchè ſol:

goneggiar faccia altrove la gloria non” ,"pfä eli’

egli , l’ inclilo Eroe , 'in 'ſervizio' del ſu ` Principe.

lle’ dilertifiimi ſuoi figlilwli non‘cu‘rau , nè del

patria‘ cielo. nè de’ flmidi ſuoi domini , tutto laſi

'ſcia e diſprezza. , intento ad ’eſſeguire ciò che at

Signo: tuo più torni iu grado‘ . ra‘nto prevalſe ne'l

noſiri patti disìo di rípuiazione incontro alle affli- '

:ioni , che a io'llcrare eravamo aſhctti , e piu’ da’

culti lemmi , della nazionale gloria nniatori, gu

Ilawt e prima di ogni altra coſa. la ſommeffione

che ſempre preſlamrno a’ NOÎETÌ di quell’ augufliſ‘

iimi Sovrano, per Cui rcpreſlo venne quel propo

nimcnt'o, di non permettere 6h" i robuili ’mellctñ

ai fra. noi ſorti‘ci a luce , per *un momento .diſcoſli

ſe ne ‘foſſero , e ſcompaguati . E ben di ſiffatto

affanno qualche ſollievo-'ſul bel principio ri’traflì

mo, in a'ſcoixàndo noVellc , _che il pnmo Voi ſiam;—

do a’ 'fianchi del nuovo [bero Moric-ca . sſaviliar

ſaceflc immamemnte lampi di quel prodigioſiſſimo

ſapere , dl cui, nel corſo d’innnmerabili negozi re

gali, ſarto avevate notabil cumulo; e che il pciq

~ micro fine de’ voſlri penſieri ſu ſempre un’ardente

”lo per lo ſoſtenimento degl’ inviolabili augustir

dirirt—i-, e’l_ promuovere l’ abbondanza più ecceffl

u, che ſotto altra Corona diffuſa ſi foſſe inpque'

o

.



204

txxxx -
Popoli z _ma tanto onorevole ſu ’l grida. ci” î ſi*

ſuonati-c cominr-ò intorno, che a rinnovell” fi

.Venne ’in noi alpar di pria', la diſptaçenta_, 9

colla perdita , che di Voi ſofipqttavamo,p_ia'ggzor

mente in accorgimento per noi venivaſi di quant‘

pmai ci &invano; concioſſiaccl-_è della ſoavità del

beni , _eh a noi poli-an? appartenere , cell' eſſerne

privr p uttoſlo, al dir di Tullio. 'clic col gcdetne

eonſ--geiamo la conoſcenza . e gucl tenuamenre

.ricordarci di Yoi , di '-si amaro tir-,crei‘pimemp

In eu Gig-ione', che _in deſiderandovi anſeoçſſima

mgnte, ad altro _fate inteſi pan eravamo , 'che

con' impazienza a ‘dol-:ici iriequietíſiimi e uiflî.

E di vero' preſſo i ſodi e diſappaſiìonati uomini.

'che’ delle azpni _dell’- um'an genere'con diverſi

-principi giudicano _da quei 'del iolleggianre volge;

e clic -i mezzi .' e' fini [degli—‘uomini‘ vanno mimi;

lanterne oſſervando , e lle'i'iec‘eſſità talvolta. 'e’ le

gami ’del Proprio dovere,e’ yoleri inalterabili del

Principi , e ’l ri ore ,\ e le circoſlanze tutte nel

cofloro‘ ſervi io E clic oh quanto ch'i ha fior di

ſenno [Tinten e ‘mcglio‘), come regna: ppte’a ſoſ

ferm- che diun‘ loro eterno pregio. di cui lunga

pezza. gocîlendo; n’_çbber larghi _favori a. con'

ſcgvure ,’ ne loſſer po'i privi‘,z ed in ' altrui

‘pro ridondando , chiaramente altrove riſuo

naſſe il rnnbnmbol’delle’ſue rare perfezionil e ſeu

za che da ſpeme ~alcuna foſſero infingatì di "rive

derlo‘, non ſi accende-ſiero di ragionevole lnvidia ,

in veggèndo; che firaniçre Naz-.om s`i caro prote -'

gitote tenuto aveſſero `,` per `v‘en’irneì ricolmate gi

ſplendide beneficenza, preſſo il benigniſſrmo CAR;

;o di BORBONE, loco-i voglie a… eſſendo "r-m:

- pre la. ſpinta',"chc' le voſtre azioni ſollecitatoaveſ,

ſe , ben? i iuſh’ 'uomini e prudenti incagion di lau,

de lo vi ri' ondanoi‘ nella cui grazia, 'merce lo ’n

variabil tenore di eſattezza, e di avvedutiſlimi
conſigli‘ ,' che dimoſlrafle ſiper lo ’utero corſo del

1bmzio preſiato a lui , ſacche che foſſimo tal-en;

“ó'
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{e entrati, cl” al ſentir’Egli ſolo' il none-de’ ſuO

Napoletani , al caro freno di lui ”crimini-mente

ſoggetti , lamp: iavagli’ncontanente in volto l'

allegrezza tutta ello ’ntemo ,- e quante grazie

poteva mai , in loro ſoccorſo a larga e iena ma

no diffondeva ’nceſſantementc P ben ginſlr adunQuo

erano i motivi , pe’ quali vi ſoſpirammo di nuo

vo . n`e altro chiedevano iti grazia alla Suprem

’Deitä . Pur Piacque _in fine all’ Onnipotente di

permettere , che a’ tantî affettuoſiffitni noſlri prie

ghi , i qdai tutto giorno ’ndiriz‘zaVanſi d lai , l'

amorevoliſſiiíro CARLO , dopo tanti doni compar~

riti a noi , del piî! aggradito ci rendeſſe degni ,

cioè ch‘ il ſuo, benveduto LEOPOLDO di GRÉ

GORIO , da lui , non ſen‘za diſpiacimento , ſi di

`flaccaſi'o , e come una rezioſa gemma ſi tellituiſſe

ñ noi , riſguardo aven ò alla tranquilla vita degli.

ultimi anni di loi , che il pietoſiſsimo Re volle,
,ì ch’ egli allegro menoto aveſſe colla nativa Gente

ſta gli onori de’ Grandi del Reame , e ſra gli oſ

ſequj de’ noſlri Popoli, e gli affitti de’ ſuol obbe

dientiſſimi ,figliuoli : ed al noſlro conſuolo volgen

do menu altresì , che di ‘quel bene , di ch’ai cori

;cordoglio non lieve privavai , oh l’amoreinver noi.

ancor perſiſtente dell’ antico Monarca I ne avelli

m0 noi gioioſrffimamente goduto : poichè ſiccome la

ſanità più gioconda riuſcit- ſuole a coloro , che da.

malore acerbo ſollevaronſi : così le coſe tutte por

gono maggior diletto , come Marco Tullio gia

diſſe , per duriſſima deficienza bramate, che ſente

interruzion verona ſerenamente `poſſedute . Ma

qua’ diſlinti ſegni di affetto per oi , egli il cle

mentiſlìt” Sovrano non maniſeſlò in carte al

`benvoluto Figliuol ſuo FERDINANDO , in ri

tornando Voi ad onorare le Napoletane Contrade?

e di qua’ parole validiſſimo non ſi avvalſo , per

chiaramente dimfflrne ſua volonta, che ſtato` l'ſſ‘ì‘!

i loi

:1'.

*o
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ſalmo convenevolmente riguarda…? per' queflo‘

egli avvenne ,~ che all‘ aſcoliañî l’ aſpettato vo

,flro ritorno, lieto‘ ne mol‘lrö ſuo Vlſo il noſlro

Re . a' deſidat' del ſuo gran Genitore' ,- cui debba

"il Regno , :i Petto avendo , ‘ed ill ſublime voflro
memo ben ancheſſ, ed a’ lidi corſero contentiſſimi

Per riceventi Buoni Suprcmiz'da Conſiderevol

correggio .accompagnatiji Napoletani Nobihà ,

al riſuonanteflrepito de' bellici fltumenti ,- e ſul

concorſo della nurfletoſiſsima noflra’. plebe l inſr‘a i

quali inſino ai tardi vecchi' accotſero , e’ timîdnſsí

mi fanciulli appi'elſo alle' frettoloſa madri , anch’

eſsi all’ ignota cagion di chitta 5 che loro ſolle

vava i tenetelli Petri , le bam‘boleggiantî e confu

ſe voci mandando ſuora , e’le tremoloſette braccia.

ergendo in alto , i ſegui accompengnamnoedel co

r‘nun Studio t lo quale' più' ſi accrebb’e 4 quando il

ſuperbo naviglio ſi ſcoperſe , che a. noi vi ripor

tava , che quegli ccc‘elſi Magneti , non paghi di

attendervi alle marine ſponde ,~ imp'rzíenti e fret

toloſì ſopra piccíoli legni , qual‘: per Parte di tut

29 PPPOXO 1 a Voi venneroinconuo , z fender.

Vl 1 riſpettoſi meritztiſsimi Onorl . É certo in

quel giorno parve a noi , cho 14 “.…1 medeſm

zllegriſSIma ſe ne dimofltaſſe , placido ſco en'l l“
rl mate , e quali di un tal’ onore -gonfl‘o 'g ‘lo‘

ro , m ſostenendo ſopra. ‘l ſuo dorſo comm; te

p" condurlo feliciſsimame‘nte a’ lidi' e ridente enſ::

reno ll cielo maníſeſloſsi , e ’momo inn-…o da ….55

1ſgomlſzero affatto , quali anſioſo dì oſſervare il ;Ill-1

…’ .Perl-colo . ed ameni dappertutto apparve… ì

rnonu , e le ſpiagge , che quella Real Citra-dc .. .

c‘tcondauo , e riveflirſi area‘no , di ieri ' *
gno 1 di nuove verdegsüînti erbettc .- edilînlînſîl

quelli applauſi ſi accolſe il riſp’ettabiliſsímn LÉO_

, CO' cui ſoſpiri”) ritor

no ben vedremo ana-11ml a noi coſmo i Popoli ,

o

'-"Ì.*1...
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a ſpeeehiarſt nel vivo prodigio di ogni vîfld di
’ntandimento’ e di cuore ì, e da sì canoroſenno a.

prender conſigli i_M-mflri de’ Sovrani ne’regolamenti

delle avventure‘ p‘iu’flrepitoſe, e tumidi ne andremo

per gloria tanta_ nelle memorie degli uomini ’ndebil

mente , e nelle Cronache della Stagione . Vive

re ;dunque proſperantente quel rimanente di gior

,ni . a V0i deflinatì , o _degniſsimo Eroe t e non

laſciate intanto , nemmen per brieve tempo e di

onora: noi e la noſira Metropoli con ſe voſtra de

, coroſa preſenza , che altro vcertamente non ci ri~

mane a deſiderare : e ’l Grande Eterno , che ſu”

, pietade uſando con eſſo noi , volle alla perline

'bearçi di tanto conſuolo , e que’ ſantíſsimi‘Tltte

lati , che di laſsù vegliano in guardia di queſta

Real Sede , vi proteggano , e gli anni mortali

copiqſamenrevì accreſçano , e a larga mano in voi

diflòndano ſë più appetibili proſperità. Regnate ne’

noſtri çuori , çhe volentieri conſacriamo a Voi gli

affetti noſh'i . e ſotto l’ ombra benefica accoglir

cite della vpflra valevoliſsima protezione ;r diſpone

te_ di tutti noi , come più vi torna in grado , e

pregiatevi che ’l amato obbietto Voi ſiete deli*

.preghiere , çhe a Dio porgiamo appunto per la VO

flra ſalute: e ben deſideriamo , che gli anni no

`flfl , e le eonſolazioni , che ci a partengono , ſi

aggiungono a Voi , privandocene aciliſiimi , pur

ehè lunga e proſperamente viviate voi e godíate ,

paghi rimanendo ſuitanto . che fiati eſſendo i no

flri voleri adempiuti di poſſeder sì limpido e 'nre

ro modello di ſapienza e di onore , da'emulezioue

commoflì ci animiamo ancora noi a grandi 'nua

preſe ,- e lieti eſſendo eziandio per la ſperanza ,

che col domenico eſempio ne’ nobiliſſimi 'voſiri Fi

glmoli , i quai dal Re , memore de’ tanti ñeriti

voſìri , alle orrevoli cariche di Stato , fra brio”.

'altro ſpazio di tempo , verran condotti ,,vàva e

' n e
K
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'odelebilmente imprimendoſx la vollre ſovraumue

'modi , e da eſſi di mano iu mano ne’ rimotiſſi

mi nipoti trapaſſando , lunga pena goder poſſano

quelli Popoli del voſlro 'ncomparabil valore per

lunghiffimo corſo de' ſeçpli avvenire .

v ſcripta m’ d! VII. ed VIII. Maggie

del MDCCLXVI,
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